
TABELLA RIASSUNTIVA DELLE PROPOSTE DI PERIMETRAZIONE  

PER LE OASI DI PROTEZIONE  

DA ISTITUIRE NEL TERRITORIO DELLA PROVINCIA DI PIACENZA  

SCADENZA FINE STAGIONE VENATORIA 2023 -2024 

 

Contestuale loro approvazione come Zone di Rifugio per la sola stagione venatoria 2022-2023 

 

N. 
Tipo 

Istituto  
Nome Comune CFO ATC 

SUPERFICIE 

(ha) 

SASP 

(ha) 

1 Oasi Concrena Bettola, Coli 3 
PC 05 

PC 09 
426 424 

2 Oasi De Pinedo 
Caorso, Monticelli 

dôOngina 
1 PC 02 543 518 

3 Oasi Gropparello Gropparello 2 PC 05 170 127 

4 Oasi Le Groppe Ferriere 3 PC 11 858 858 

5 Oasi Monte Alfeo Ottone, Zerba 3 PC 10 612 612 

6 Oasi Monte Tane Cerignale, Ottone 3 PC 10 221 221 

 

Con particolare riferimento al contenimento degli impatti sulle produzioni agricole e per il controllo e 

lôeradicazione della PSA, il  controllo allôinterno delle zone di protezione, nel periodo di apertura della 

caccia collettiva, devôessere attuato contestualmente allôattivit¨ venatoria svolta nei territori circostanti 

e secondo le modalità previste nelle Deliberazioni di Giunta regionale: 

- n. 1973 del 22 novembre 2021 ñArt. 19 della Legge n. 157/92 e art. 16 della L.R. n. 8/1994: Piano 

di controllo del cinghiale in Emilia-Romagna 2021-2026ò; 

- n. 2093 del 6 dicembre 2021 ñIntegrazioni alle Deliberazioni n. 140/2021 e n. 1973/2021 relative 

ai Piani di controllo del daino e del cinghialeò; 

- n. 1372 del 1 agosto 2022 ñPiano regionale di interventi urgenti per la gestione, il controllo e 

l'eradicazione della Peste Suina Africana nei suini da allevamento e nella specie cinghiale (Sus 

scrofa) nel territorio dellôEmilia-Romagnaò. 

 

 

  



TABELLA RIASSUNTIVA DELLE PROPOSTE DI PERIMETRAZIONE  

PER LE ZONE DI RIPOPOLAMENTO E CATTURA  

DA ISTITUIRE NEL TERRITORIO DELLA PROVINCIA DI PIACENZA  

SCADENZA FINE STAGIONE VENATORIA 2023 -2024 

 

Contestuale loro approvazione come Zone di Rifugio per la sola stagione venatoria 2022-2023 

 

N. 
Tipo 

Istituto  
Nome Comune CFO ATC 

SUPERFICIE 

(ha) 

SASP 

(ha) 

1 ZRC Alseno Alseno 1 PC 06 348 281 

2 ZRC Alta Val Nure Bettola, Farini, Ferriere 2 e 3 

PC 05 

PC 07 

PC 11 

296 283 

3 ZRC Bercello Farini 2 PC 07 285 285 

4 ZRC Besurica Piacenza 1 PC 02 486 322 

5 ZRC Bettola Bettola 2 PC 05 2190 2109 

6 ZRC Boffalora 1 Travo 2 PC 03 415 381 

7 ZRC Boffalora 3 Gazzola, Piozzano 1 e 2 PC 01 457 436 

8 ZRC Borgonovo Borgonovo Val Tidone 1 PC 01 919 869 

9 ZRC Bosco Verani CastellôArquato 1 PC 06 456 438 

10 ZRC Cadeo Cadeo 1 PC 02 851 716 

11 ZRC 
Calendasco-

Rottofreno 

Calendasco, 

Rottofreno, Sarmato 
1 PC 01 2192 1898 

12 ZRC Carpaneto 
Carpaneto, Pontenure, 

San Giorgio Piacentino 
1 PC 06 518 493 

13 ZRC Casanova 
Cortemaggiore, 

Fiorenzuola dôArda 
1 PC 02 232 131 

14 ZRC Castel San Giovanni  Castel San Giovanni 1 PC 01 1856 1310 

15 ZRC CastellôArquato 
Alseno, 

CastellôArquato 
1 PC 06 634 558 

16 ZRC Castelnuovo 
Borgonovo Val Tidone, 

Ziano Piacentino 
1 

PC 01 

PC 08 
578 525 

17 ZRC Castelvetro Castelvetro 1 PC 04 1185 921 

18 ZRC Chero 
Carpaneto Piacentino, 

Fiorenzuola dôArda 
1 PC 06 399 385 

19 ZRC Coli Coli 3 PC 09 404 397 

20 ZRC Crociglia Ferriere 3 PC 11 174 174 

21 ZRC Del Trebbia  

Piacenza, Gazzola, 

Gossolengo, Gragnano 

Trebbiense, Rottofreno 

1 PC 02 1772 1300 

22 ZRC Felina Fiorenzuola dôArda 1 PC 02 439 361 

23 ZRC Fiume Trebbia 

Bobbio, Cerignale, 

Coli, Corte Brugnatella 

e Travo 

2 e 3 

PC 03 

PC 09 

PC 10 

3426 3317 

24 ZRC Groppallo Farini 2 PC 07 594 591 

25 ZRC Gusano Gropparello 2 PC 05 423 381 

26 ZRC Lago 
Besenzone, 

Fiorenzuola dôArda 
1 PC 02 997 941 

27 ZRC Landina 
Cadeo, Fiorenzuola 

dôArda 
1 PC 02 679 551 

28 ZRC Lobbia Farini 2 PC 07 818 813 

29 ZRC Media Val Nure 

San Giorgio 

Piacentino, Podenzano, 

Ponte dellôOlio, 

Vigolzone 

1 e 2 
PC 03 

PC 06 
3553 2962 

30 ZRC Mediovalle Morfasso 2 PC 07 472 462 

31 ZRC Montalbo 
Alta Val Tidone, Ziano 

Piacentino 
1 e 2 PC 08 953 935 



N. 
Tipo 

Istituto  
Nome Comune CFO ATC 

SUPERFICIE 

(ha) 

SASP 

(ha) 

32 ZRC Montaldone 
Alta Val Tidone, 

Pianello Val Tidone 
2 PC 08 433 429 

33 ZRC Monte Mista Bettola, Gropparello 2 PC 05 176 168 

34 ZRC Monte Veri 
Cerignale, Ferriere, 

Ottone 
3 PC 10 450 449 

35 ZRC Montesanto Ponte dellôOlio 2 PC 06 331 301 

36 ZRC 
Monticelli ï San 

Pietro 

Monticelli dôOngina, 

San Pietro in Cerro 
1 PC 02 687 652 

37 ZRC Muradolo Caorso, Cortemaggiore 1 PC 02 679 522 

38 ZRC Nure II Piacenza, Pontenure 1 PC 02 2510 1572 

39 ZRC Oltre Arda 
Lugagnano Val dôArda, 

Vernasca 
2 

PC 05 

PC 07 
645 544 

40 ZRC Olza Monticelli dôOngina 1 PC 02 378 325 

41 ZRC Parco Provinciale 

Gropparello, 

Lugagnano Val dôArda, 

Morfasso e Vernasca 

2 PC 07 1687 1672 

42 ZRC Pianta Oro Villanova sullôArda 1 PC 04 379 330 

43 ZRC Pieve Dugliara 

Gazzola, Gragnano 

Trebbiense, Rivergaro, 

Travo 

1 
PC 01 

PC 03 
890 732 

44 ZRC Polveriera Pianello Val Tidone 2 PC 08 276 265 

45 ZRC Pradegna Bobbio 2 PC 09 204 204 

46 ZRC Prato molle Ferriere 3 PC 11 986 986 

47 ZRC Predaglie Carpaneto piacentino 1 PC 06 267 231 

48 ZRC Rio Fontanino Agazzano, Piozzano 1 e 2 PC 01 733 641 

49 ZRC Saliceto Alseno 1 PC 06 240 233 

50 ZRC San Martino I Cortemaggiore 1 PC 02 191 184 

51 ZRC San Martino II 
Besenzone, 

Cortemaggiore 
1 PC 02 79 56 

52 ZRC Sariano Gropparello 2 PC 05 89 84 

53 ZRC Sarmato Sarmato 1 PC 01 1289 1120 

54 ZRC Suzzano 
Gossolengo, 

Podenzano, Rivergaro 
1 

PC 01 

PC 03 

PC 06 

907 770 

55 ZRC Torrente Nure Ferriere 3 PC 11 452 444 

56 ZRC Travo Travo 2 PC 03 833 772 

57 ZRC Tre Sorelle Bobbio, Coli 2 e 3 PC 09 397 397 

58 ZRC Val Boreca Zerba 3 PC 10 459 459 

59 ZRC Val Chiavenna Chero Lugagnano Val dôArda 2 PC 05 498 493 

60 ZRC Vezzeno Gropparello 2 PC 05 216 209 

61 ZRC Vigoleno Vernasca 2 PC 07 101 100 

62 ZRC Villa Verdi Villanova sullôArda 1 PC 04 669 639 

63 ZRC Zerbio Caorso 1 PC 02 200 184 

 

Con particolare riferimento al contenimento degli impatti sulle produzioni agricole e per il controllo e 

lôeradicazione della PSA, il controllo allôinterno delle zone di protezione, nel periodo di apertura della 

caccia collettiva, devôessere attuato contestualmente allôattivit¨ venatoria svolta nei territori circostanti 

e secondo le modalità previste nelle Deliberazioni di Giunta regionale: 

- n. 1973 del 22 novembre 2021 ñArt. 19 della Legge n. 157/92 e art. 16 della L.R. n. 8/1994: Piano 

di controllo del cinghiale in Emilia-Romagna 2021-2026ò; 

- n. 2093 del 6 dicembre 2021 ñIntegrazioni alle Deliberazioni n. 140/2021 e n. 1973/2021 relative 

ai Piani di controllo del daino e del cinghialeò; 

- n. 1372 del 1 agosto 2022 ñPiano regionale di interventi urgenti per la gestione, il controllo e 

l'eradicazione della Peste Suina Africana nei suini da allevamento e nella specie cinghiale (Sus 

scrofa) nel territorio dellôEmilia-Romagnaò. 

  



OASI denominata ñCONCRENAò 
 

Motiv o dellôistituzione 

LôOasi ricade per il 78,2% della propria superficie allôinterno del ZSC ñMonte Capra, Monte Tre 

Abati, Monte Armelio, Sant'Agostino, Lago di Averaldiò, e lôistituzione ¯ motivata dalla salvaguardia 

delle specie di fauna di interesse comunitario che sono presenti e tutelate dal sito di Rete Natura 2000. 

LôOasi ¯ stata istituita con atto di Giunta provinciale 391/2008, senza prevedere alcuna scadenza. 

Con lôentrata in vigore del Piano Faunistico Venatorio Regionale si ritiene opportuno disporne 

lôistituzione al fine di dare continuit¨ allôazione di protezione. 

 

Descrizione dei confini 

Vedi rappresentazione cartografica allegata e perimetrazione vettoriale per sistemi informativi 

territoriali. 

  

PIANO TECNICO PLURIENNALE DI GEST IONE 

 

Caratteristiche generali della zona 

L'area in oggetto rientra nel Comprensorio faunistico C03, è nel territorio del comune di Coli e 

Bettola, ricade all'interno degli ATC PC5 e ATC PC 9, ed occupa una superficie geografica di ettari 

426 e SASP di ettari 424.  

Il Valore Naturalistico Complessivo medio del territorio dellôOasi ¯ elevato, risulta di 8,7 e conferma 

lôimportanza naturalistica dellôarea. 

 
Le caratteristiche vegetazionali salienti son riportate nel prospetto sottostante: 

 

AREE BOSCATE SEMINATIVO URBANIZZATO 

84,7% 14,9% 0,3% 

 

Allôinterno dei confini dellôOasi, non ¯ stato segnalato alcun danno da fauna negli anni 2019 ï 2020 

ï 2021; tuttavia, appena fuori dallôarea protetta, ¯ stato segnalato un danno da consumo diretto di 

girasole causato da cervo. 

 

Presenza di Aree di Rete Natura 2000 

Lôarea da vincolare come Oasi ricade per il 78,2% della propria superficie allôinterno della ZSC 

codice:  

IT4010004 -Monte Capra, Monte Tre Abati, Monte Armelio, Sant'Agostino, Lago di Averaldi. 

 

Finalità/Obiettivi  

Tutela della fauna di interesse comunitario presente, come da scheda del Sito Rete Natura 2000. 

 

Piano dei miglioramenti ambientali 

Verranno programmati interventi in sintonia con le attività previste nel piano di gestione del sito di 

Natura 2000, che prevedono tra lôaltro: 

- IA1 Protezione delle zone umide dal pascolo; 

- IA2 Interventi di manutenzione e ripristino ambientale delle aree umide; 

- IA5 Conservazione di habitat rupestri e brughiere a ginepro; 

- IN1 Incentivazione operatori agricoli per la conservazione delle vegetazioni erbacee di pregio 

naturalistico; 

- MR1 Monitoraggio floristico-vegetazionale forestali delle faggete; 

- MR3 Monitoraggio funzionalità ecologica aree umide; 

- MR9 Monitoraggio floristico-vegetazionale delle vegetazioni rupicole ed erbaceo-arbustive 

di pregio; 

- PD3 Aggiornamento e sensibilizzazione operatori agricoli e/o forestali. 

 



Relativamente alla fauna è opportuno il contenimento della presenza del cinghiale e il monitoraggio 

sulle varie specie presenti. 

 

Piano delle immissioni e catture 

Non sono previste immissioni di fauna. 

Non sono previste catture. 

 

Cartografia Oasi denominata ñCONCRENAò 

 



OASI denominata ñDE PINEDOò 
 

Motiv o dellôistituzione 

LôOasi ricade completamente nella ZSC/ZPS ñFiume Po da Rio Boriacco a Bosco Ospizioò, e 

lôistituzione ¯ motivata dalla salvaguardia delle specie di fauna di interesse comunitario che sono 

presenti e tutelate dal sito di Rete Natura 2000. 

LôOasi ¯ stata istituita con atto di Giunta provinciale 356/2001, senza prevedere alcuna scadenza. 

Con lôentrata in vigore del Piano Faunistico Venatorio Regionale si ritiene opportuno disporne 

lôistituzione, con modifica (ampliamento di 116 ha come proposto dalla Commissione Consultiva 

territoriale faunistico venatoria), al fine di migliorare lôazione di protezione attraverso la 

razionalizzazione dei confini. 

 

Descrizione dei confini 

Vedi rappresentazione cartografica allegata e perimetrazione vettoriale per sistemi informativi 

territoriali.  

 

PIANO TECNICO PLURIENNALE DI GESTIONE  

 

Caratteristiche generali della zona 

L'area in oggetto rientra nel Comprensorio faunistico CO1, è compresa nei comuni di Caorso e 

Monticelli dôOngina, ricade all'interno dell'ATC PC 2, nelle aree tra il fiume Po ed i terreni di 

pertinenza della centrale nucleare di Caorso. Occupa una superficie geografica di ettari 543 e SASP 

di ettari 518.  

Il Valore Naturalistico Complessivo medio del territorio dellôOasi ¯ molto elevato: risulta di 11,4 ed 

è superiore al VNC medio del Comprensorio Omogeneo, che è 6,1, confermando lôimportanza 

naturalistica dellôarea. 

 

Le caratteristiche vegetazionali salienti son riportate nel prospetto sottostante: 

 

AREE BOSCATE SEMINATIVO URBANIZZATO 

60,8% 26,6% 8,5% 

 

Allôinterno dei confini dellôOasi, sono stati segnalati 2 casi di danni da fauna negli ultimi 3 anni (2019 

ï 2020 ï 2021): lo scortecciamento di un pioppeto causato da capriolo nel 2020 (6.500ú) ed il 

consumo diretto di mais causato da cinghiale nel 2021 (3.144ú). 

 

Presenza di Aree di Rete Natura 2000 

Lôarea da vincolare come Oasi ricade completamente allôinterno della ZSC/ZPS codice: 

IT4010018 - Fiume Po da Rio Boriacco a Bosco Ospizio. 

 

Finalità/Obiettivi  

Tutela della fauna di interesse comunitario presente, con particolare riferimento alla fauna migratoria 

ed allôavifauna acquatica. 

 

Piano dei miglioramenti ambientali 

Verranno programmati interventi in sintonia con le attività previste nel piano di gestione del sito di 

Natura 2000 che prevedono tra lôaltro: 

- IA2 Creazione e ringiovanimento delle zone umide tramite riattivazione delle lanche; 

- IA3 Contenimento specie vegetali esotiche nell'habitat 3150 nei siti di maggiore espressione 

dell'habitat; 

- IA11 Favorire lôevoluzione naturale verso strutture disetanee nellôhabitat 92A0; 

- IA13 Acquisizione terreni da lasciare ad incolto come intervento di compensazione per 

interventi infrastrutturali previsti su siti di nidificazione di Circus pygargus (costruzione ponte 

Autostradale Piacenza Brescia); 



- IA16 Gestione dei livelli idrici nei bacini artificiali di decantazione; 

- IN4 Conservazione della vegetazione spontanea lungo la rete di canali irrigui; 

- IN5 Istituzione di una fascia di rispetto per le attività agricole nelle aree golenali. 

 

Relativamente alla fauna è opportuno il contenimento della presenza del cinghiale ed andrà altresì 

effettuato il monitoraggio sulle varie specie presenti. 

 

Piano delle immissioni e catture 

Non sono previste immissioni di fauna. 

Non sono previste catture di fagiano e lepre. 

 

Cartografia Oasi denominata ñDE PINEDOò 

 

 
  



OASI denominata ñGROPPARELLOò 
 

Motiv o dellôistituzione      

LôOasi comprende un tipico ambiente di bosco mesofilo collinare a ridosso della sede comunale di 

Gropparello, molto utilizzata a fini didattici per la presenza di fauna sia di interesse gestionale (come 

capriolo, volpi ecc.), sia di interesse conservazionistico (come rapaci diurni e notturni, tassi ecc.) 

LôOasi ¯ stata istituita con atto di Giunta provinciale 41/2008, senza prevedere alcuna scadenza. 

 

Con lôentrata in vigore del Piano Faunistico Venatorio Regionale si ritiene opportuno disporne 

lôistituzione al fine di dare continuit¨ allôazione di protezione. 

 

Descrizione dei confini 

Vedi rappresentazione cartografica allegata e perimetrazione vettoriale per sistemi informativi 

territoriali. 

  

PIANO TECNICO PLURIENNALE DI GESTIONE  

 

Caratteristiche generali della zona 

L'area in oggetto rientra nel Comprensorio faunistico CO2, è compresa nel comune di Gropparello, 

ricade all'interno dell'ATC PC 5 ed occupa una superficie geografica di ettari 170 e SASP di ettari 

127. 

Il Valore Naturalistico Complessivo medio del territorio dellôOasi ¯ elevato: risulta di 9,5 ed è 

leggermente superiore al VNC medio del Comprensorio Omogeneo, che è 9,3, confermando 

lôimportanza naturalistica dellôarea. 

Le caratteristiche vegetazionali salienti son riportate nel prospetto sottostante: 

 

AREE BOSCATE SEMINATIVO URBANIZZATO 

47,5% 43,2% 9,3% 

 

Allôinterno dei confini dellôOasi, non ¯ stato segnalato alcun danno da fauna negli anni 2019 ï 2020 

ï 2021. 

 

Presenza di Aree di Rete Natura 2000 

Lôarea da vincolare come Oasi non ricade in nessun Sito Rete Natura 2000. 

 

Finalità/Obiettivi  

Tutela della fauna di interesse protezionistico per favorirne la conoscenza e la realizzazione di attività 

divulgative. 

 

Piano dei miglioramenti ambientali 

In riferimento alle caratteristiche ambientali della zona contraddistinte da unôalternanza di aree 

boscate ad aree agricole, con un elevato sviluppo dellôindice di ecotono, potranno essere programmati 

interventi di mantenimento del mosaico ambientale e della sentieristica. 

Relativamente alla fauna è opportuno il contenimento della presenza del cinghiale ed andrà altresì 

effettuato il monitoraggio sulle varie specie presenti. 

 

Piano delle immissioni e catture 

Non sono previste immissioni di fauna. 

Non sono previste catture di fagiano e lepre. 

  



Cartografia Oasi denominata ñGROPPARELLOò 

 
 



OASI denominata ñLE GROPPEò 

 

Motiv o dellôistituzione 

LôOasi ricade per il 30,2% della propria superficie allôinterno della ZSC ñMonte Nero, Monte 

Maggiorasca, La Ciapa Lisciaò, e lôistituzione ¯ motivata dalla salvaguardia delle specie di fauna di 

interesse comunitario che sono presenti e tutelate dal sito di Rete Natura 2000. 

LôOasi ¯ stata istituita con atto di Giunta provinciale 379/2008, senza prevedere alcuna scadenza. 

Con lôentrata in vigore del Piano Faunistico Venatorio Regionale si ritiene opportuno disporne 

lôistituzione al fine di dare continuit¨ allôazione di protezione. 

 

Descrizione dei confini 

Vedi rappresentazione cartografica allegata e perimetrazione vettoriale per sistemi informativi 

territoriali. 

  

PIANO TECNICO PLURIENNALE DI GESTIONE  

 

Caratteristiche generali della zona 

L'area in oggetto rientra nel Comprensorio faunistico C03, è nel territorio del comune di Ferriere, 

ricade all'interno dell'ATC PC 11, ed occupa una superficie geografica di ettari 858 coincidente con 

la SASP.  

Il Valore Naturalistico Complessivo medio del territorio dellôOasi ¯ elevato, risulta di 9,0 e conferma 

lôimportanza naturalistica dellôarea. 

 

Le caratteristiche vegetazionali salienti son riportate nel prospetto sottostante: 

 

AREE BOSCATE SEMINATIVO URBANIZZATO 

99,0% 0,6% 0,2% 

 

Allôinterno dei confini dellôOasi, non ¯ stato segnalato alcun danno da fauna negli anni 2019 ï 2020 

ï 2021. 

 

Presenza di Aree di Rete Natura 2000 

Lôarea da vincolare come Oasi ricade per il 30,2% della propria superficie allôinterno della ZSC 

codice: IT4010003 denominazione ñMonte Nero, Monte Maggiorasca, La Ciapa Lisciaò. 

 

Finalità/Obiettivi  

Tutela della fauna di interesse comunitario presente, come da scheda del Sito Rete Natura 2000. 

 

Piano dei miglioramenti ambientali 

Verranno programmati interventi in sintonia con le attività previste nel piano di gestione del sito di 

Natura 2000, che prevedono tra lôaltro: 

- IA3 Conservazione di habitat rupestri e brughiere a ginepro; 

- IA4 Protezione delle torbiere dal pascolo e/o calpestio; 

- IA7 Interventi di manutenzione e ripristino ambientale delle aree umide; 

- IN1 Incentivazione operatori agricoli per la conservazione delle vegetazioni erbacee di pregio 

naturalistico; 

- MR9 Monitoraggio floristico-vegetazionale delle vegetazioni rupicole ed erbaceo-arbustive 

di pregio; 

- PD3 Aggiornamento e sensibilizzazione operatori agricoli e/o forestali. 
 

Relativamente alla fauna è opportuno il contenimento della presenza del cinghiale e il monitoraggio 

sulle varie specie presenti. 

 
 



Piano delle immissioni e catture 

Non sono previste immissioni di fauna. 

Non sono previste catture di fagiano e lepre. 

 

Cartografia Oasi denominata ñLE GROPPEò 

 
 

  



OASI denominata ñMONTE ALFEOò 
 

Motiv o dellôistituzione 

LôOasi ricade per il 91% della propria superficie allôinterno della ZSC ñVal Boreca, Monte Lesimaò, 

e lôistituzione ¯ motivata dalla salvaguardia delle specie di fauna di interesse comunitario che sono 

presenti e tutelate dal sito di Rete Natura 2000. 

LôOasi ¯ stata istituita con atto di Giunta provinciale 40/2008, senza prevedere alcuna scadenza. 

 

Con lôentrata in vigore del Piano Faunistico Venatorio Regionale si ritiene opportuno disporne 

lôistituzione al fine di dare continuit¨ allôazione di protezione. 

 

Descrizione dei confini 

Vedi rappresentazione cartografica allegata e perimetrazione vettoriale per sistemi informativi 

territoriali.  

 

PIANO TECNICO PLURIENNALE DI GESTIONE  

 

Caratteristiche generali della zona 

L'area in oggetto rientra nel Comprensorio faunistico CO3, è compresa nel comune di Ottone e Zerba 

ricade all'interno dell'ATC PC 10, ed occupa una superficie geografica di ettari 612 coincidente con 

la SASP. Lôimportanza naturalistica del territorio dellôOasi ¯ confermata da un buon Valore 

Naturalistico Complessivo medio che risulta di 6,8. 

 

Le caratteristiche vegetazionali salienti son riportate nel prospetto sottostante: 

 

AREE BOSCATE SEMINATIVO URBANIZZATO 

99,3% 0,4% 0,3% 

 

Allôinterno dei confini dellôOasi, non ¯ stato segnalato alcun danno da fauna negli anni 2019 ï 2020 

ï 2021. 

 

Presenza di Aree di Rete Natura 2000 

Lôarea da vincolare come Oasi ricade per il 91% della propria superficie allôinterno della ZSC 

codice: IT4010012 denominazione: ñVal Boreca, Monte Lesimaò. 

 

Finalità/Obiettivi  

Tutela della fauna di interesse comunitario presente. 

 

Piano dei miglioramenti ambientali 

Verranno programmati interventi in sintonia con le attività previste nel piano di gestione del sito di 

Natura 2000 che prevedono tra lôaltro: 

- PD2 Aggiornamento e sensibilizzazione operatori agricoli e/o forestali. 

Relativamente alla fauna è opportuno il contenimento della presenza del cinghiale ed andrà altresì 

effettuato il monitoraggio sulle varie specie presenti. 

 

Piano delle immissioni e catture 

Non sono previste immissioni di fauna. 

Non sono previste catture di fagiano e lepre. 

 

  



Cartografia Oasi denominata ñMONTE ALFEO ò 

 

 
 

 

  



OASI denominata ñMONTE TANEò 
 

Motiv o dellôistituzione 

LôOasi ricade allôinterno della ZSC ñMonte Dego, Monte Veri, Monte delle Taneò e lôistituzione ¯ 

motivata dalla salvaguardia delle specie di fauna di interesse comunitario che sono presenti e tutelate 

dal sito di Rete Natura 2000. 

LôOasi è stata istituita con atto di Giunta provinciale 455/2008, senza prevedere alcuna scadenza. 

Con lôentrata in vigore del Piano Faunistico Venatorio Regionale si ritiene opportuno disporne 

lôistituzione, pur riducendo la superficie (di 274 ha) alla porzione sovrapposta al Sito rete Natura 2000 

al fine di dare continuit¨ allôazione di protezione, ma migliorare il controllo delle specie di Ungulati 

presenti. 

 

Descrizione dei confini 

Vedi rappresentazione cartografica allegata e perimetrazione vettoriale per sistemi informativi 

territoriali. 

  

PIANO TECNICO PLURIENNALE DI GESTIONE  

 

Caratteristiche generali della zona 

L'area in oggetto rientra nel Comprensorio faunistico CO3, è compresa nel comune di Cerignale e 

Ottone, ricade all'interno dell'ATC PC 10 ed occupa una superficie geografica di ettari 221 

coincidente con la SASP.  

Il Valore Naturalistico Complessivo medio del territorio dellôOasi ¯ elevato: risulta di 11,6 ed è 

superiore al VNC medio del Comprensorio Omogeneo, che è 9,2, confermando lôimportanza 

naturalistica dellôarea. 

 

Le caratteristiche vegetazionali salienti son riportate nel prospetto sottostante: 

 

AREE BOSCATE SEMINATIVO URBANIZZATO 

99,2% 0,8% 0,0% 

 

La superficie boscata è molto ampia ed è occupata principalmente da boschi di faggio, da boschi a 

prevalenza di querce, carpini e castagno e da boschi di salici e pioppi nonché da cespuglieti e da 

vegetazione arborea in evoluzione. Le attività agricole occupano una superficie molto limitata 

rappresentate principalmente da seminativi in ambiente non irriguo, da vigneti e da prati stabili. 

 

Allôinterno dei confini dellôOasi, non ¯ stato segnalato alcun danno da fauna negli anni 2019 ï 2020 

ï 2021. 

 

Presenza di Aree di Rete Natura 2000 

Lôarea da vincolare come Oasi ricade allôinterno della ZSC codice: IT4010013: ñMonte Dego, 

Monte Veri, Monte delle Taneò. 

 

Finalità/Obiettivi  

Tutela della fauna di interesse comunitario presente. 

 

Piano dei miglioramenti ambientali 

Verranno programmati interventi in sintonia con le attività previste nel piano di gestione del sito di 

Natura 2000 che prevedono tra lôaltro: 

- IA1 Protezione delle aree umide dal pascolo e/o dal calpestio degli animali domestici bradi; 

- IA8 Conservazione di habitat rupestri e brughiere a ginepro; 

- IN1 Incentivazione operatori agricoli per la conservazione delle vegetazioni erbacee di pregio 

naturalistico; 

- PD2 Aggiornamento e sensibilizzazione operatori agricoli e/o forestali. 



 

Relativamente alla fauna è opportuno il contenimento della presenza del cinghiale ed andrà altresì 

effettuato il monitoraggio sulle varie specie presenti. 
 

Piano delle immissioni e catture 

Non sono previste immissioni di fauna. 

Non sono previste catture di fagiano e lepre. 

 

 

Cartografia Oasi denominata ñMONTE TANE ò 

 

 
 

 
  



ZRC denominata ñALSENOò 
 

Motivo dellôistituzione 

Lôarea ¯ stata vincolata come ZRC con delibera di Giunta provinciale nÁ 356 del 7 settembre 2001, 

con durata illimitata e sottoposta a revisione in concomitanza del rinnovo della pianificazione 

faunistico venatoria. Allôapprovazione del vigente Piano Faunistico Venatorio Regionale la superficie 

territoriale era pari a 1020 ha. In questa sede si prevede una riperimetrazione che porti lôIstituto ad 

avere una estensione di ettari 348 e una SASP di ettari 281. La riduzione, su richiesta dellôATC PC 

06 territorialmente interessato, ¯ stata prevista per conformare lôIstituto alle previsioni del Piano 

Faunistico Venatorio che mira a ridurre le dimensioni delle ZRC per favorirne la funzione di sorgenti 

per lôirradiamento naturale della fauna verso i limitrofi territori a gestione programmata della caccia, 

piuttosto che quella di serbatoi a cui andare ad attingere animali per il ripopolamento, attraverso 

complesse ed incerte operazioni di cattura e traslocazione.  

 

Descrizione dei confini  
Vedi rappresentazione cartografica allegata e perimetrazione vettoriale per sistemi informativi territoriali. 

 

Caratteristiche generali ed ambientali della zona  

L'area in oggetto rientra nel Comprensorio Omogeneo C1, ¯ compresa nel comune di Alseno, che 

ricade all'interno dell'ATC PC 6. Lôattuale uso del suolo della Zona ¯ ripartito come segue: 

 

AREE BOSCATE SEMINATIVI  AREE UMIDE URBANIZZATO 

0,0% 80,8% 0,0 % 19,2% 

 

Il territorio, ancorch® antropizzato, ¯ caratterizzato prevalentemente dalla diffusione di zone coltivate 

a seminativi asciutti e presenta una conformazione irregolare. 

 

Presenza di Aree di Rete Natura 2000 

Allôinterno dei confini dellôarea non sono presenti Aree di Rete Natura 2000. 

 

Interazioni con le attivit¨ agricole 

Lôarea non manifesta criticit¨ rispetto le attivit¨ agricole. Nel quinquennio 2017-2021, non ha fatto 

registrare eventi di danneggiamento alle coltivazioni o alle opere approntate sui terreni coltivati ed a 

pascolo da parte della fauna. 

 

Analisi della funzionalit¨ 

Per la valutazione della funzionalità della ZRC, tenendo in considerazione il ruolo prioritario di 

sorgente per lôirradiamento naturale della fauna verso i territori circostanti, ci si basa sul monitoraggio 

delle popolazioni di lepre e fagiano presenti nellôIstituto e nelle aree limitrofe. 

Per quel che riguarda la lepre, gli ultimi censimenti fatti nellôinverno 2018/2019 riportano densit¨ di 

27.5 individui/100 ha. La densità sul territorio a gestione programmata della caccia del comune su 

cui è collocata la ZRC è passata da 2.9 lepri/100 ha nella primavera 2014 alle attuali 8 lepri/100 ha 

(primavera 2022). 

Si considera funzionale allôirradiamento la ZRC che mantiene densità di almeno 20 lepri/km2 e/o 25 

fagiani/km2 in primavera. 

Nonostante la ZRC non abbia funzionato nellôultimo periodo come serbatoio di individui per la 

cattura e traslocazione, si ritiene comunque opportuno individuare delle soglie minime di produttività, 

tenendo conto che, in particolari circostanze potrà essere utile effettuare interventi attivi sulle 

popolazioni.  

SOGLIA MINIMA LEPRE 

Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari. 

SOGLIA MINIMA FAGIANO  

Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari). 

 



Finalit¨/Obiettivi   

Dallôesame della carta della vocazionalit¨ per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano Faunistico 

Venatorio Regionale, suddivisa in quattro categorie, si ¯ provveduto a determinare un giudizio di 

vocazionalit¨ per l'area oggetto di istituzione che ¯ cos³ espresso: 

 

VOCAZIONALITÀ  

LEPRE 

NULLA  BASSA MEDIA ALTA  

19,3% 9,9% 0,0% 70,8% 

FAGIANO  

NULLA  BASSA MEDIA ALTA  

19,8% 0,0% 0,0% 80,2% 

 

La ZRC risulta vocata anche alla starna (attualmente assente). 

Oltre alle finalit¨ ed agli obiettivi previsti dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche 

ambientali e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali da consentire di raggiungere i 

seguenti obiettivi, e precisamente: 

- affermazione e incremento della lepre prevalentemente con finalit¨ dôirradiamento, e con 
l'obiettivo minimo di raggiungere la densit¨ autunnale di 25 capi/100 ettari; 

- contributo allôinsediamento spontaneo di starne; 

- produzione di fagiano con finalit¨ di irradiamento, e con l'obiettivo di raggiungere la densit¨ 
autunnale di 25-30 capi/100 ettari; 

 

Piano delle immissioni 

Nellôarea oggetto di istituzione, non si prevede di effettuare immissioni in quanto nella corrente 

gestione ¯ stata rilevata la presenza di popolazioni di lepre autosufficienti. Per il fagiano, eventuali 

immissioni potranno essere programmate solo a seguito di una valutazione tecnica di fattibilit¨ che 

tenga in considerazione i problemi di competizione con gli altri fasianidi presenti e la disponibilit¨ di 

soggetti idonei alla ricostituzione di popolazioni naturali, in coerenza con la pianificazione faunistica 

vigente. 

 

Piano dei prelievi 

Trattandosi di un ambito con spiccata finalit¨ dôirradiamento verr¨ valutata annualmente, sulla base 

dei censimenti e dei criteri gestionali illustrati nel presente, lôeventuale possibilit¨ di effettuare catture 

di lepri e fagiani.  

 

Programma di gestione 

Per il periodo di validit¨ del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con lôATC PC 

6, un monitoraggio routinario di lepre e fasianidi, anche per meglio programmare e realizzare (sempre 

attraverso la collaborazione con lôATC) i seguenti interventi di gestione: 

- interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie; 

- interventi di miglioramento ambientale e di colture a perdere, da effettuare di concerto con 
lôATC e le aziende agricole disponibili; 

- interventi di prevenzione ambientale finanziati da appositi bandi regionali;  

- censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale 
e capriolo); 

- operazioni di cattura per lepre e fagiano sulla base dei risultati dei monitoraggi; 

- piani di controllo di cinghiale, volpe e corvidi per minimizzare i rischi dôinterferenza con lepre 

e fagiano, ed il contenimento dei danni sulle produzioni agricole. Piano di controllo della 

nutria per ridurne la presenza e limitarne lôespansione. 

 

  



Cartografia ZRC denominata ñALSENOò (1:40.000) 
 

 
  



ZRC denominata ñALTA VAL NUREò 

 

Motivo dellôistituzione 

Lôarea ¯ stata vincolata come ZRC con delibera di Giunta provinciale nÁ 356 del 7 settembre 2001, 

con durata illimitata e sottoposta a revisione in concomitanza del rinnovo della pianificazione 

faunistico venatoria. Allôadozione del Piano Faunistico Venatorio vigente occupava una superficie di 

ettari 296 e SASP di ettari 283. Si conferma il mantenimento di tale perimetrazione. 

 

Descrizione dei confini  
Vedi rappresentazione cartografica allegata e perimetrazione vettoriale per sistemi informativi territoriali. 

 

Caratteristiche generali ed ambientali della zona  

L'area in oggetto rientra nel Comprensorio Omogeneo C2 e C3, ̄  compresa nei comuni di Bettola, 

Farini e Ferriere che ricadono all'interno degli ATC PC 5, ATC PC 7 e ATC PC 11. Lôattuale uso del 

suolo della Zona ¯ ripartito come segue: 

 

AREE BOSCATE SEMINATIVI  AREE UMIDE URBANIZZATO 

51,5% 23,6% 20,1% 4,8% 

 

Segue un tratto di corso del Torrente Nure ed ¯ caratterizzata prevalentemente dalla presenza di aree 

boscate alternate ad aree coltivate. Mostra una conformazione allungata. 

 

Presenza di Aree di Rete Natura 2000  

Allôinterno dei confini dellôarea non sono presenti Aree di Rete Natura 2000. 

 

Analisi della funzionalit¨ 

Per dimensioni e forma lôarea in oggetto risulta funzionale principalmente al ripopolamento del 

circostante territorio a gestione programmata della caccia attraverso lôirradiamento naturale. Per la 

valutazione della produttività, stante la difficoltà ad effettuare affidabili censimenti di lepri per la 

mancanza di un adeguato reticolo di strade carrozzabili, si considera di utilizzare anche i censimenti 

nel circostante territorio a gestione programmata della caccia, dove nel quinquennio 2017-2021 la 

densità primaverile di lepre è passata da 8,4 a 9,7 individui/100 ha. 

Il territorio da vincolare risulta altamente vocato alla pernice rossa, gi¨ presente nellôarea. 

Per tale motivo, si ritiene poco opportuno incrementare la presenza del fagiano, che potrebbe andare 

a compromettere il processo, in atto, di consolidamento della popolazione di pernice rossa. 

Si considera funzionale allôirradiamento la ZRC che mantiene densit¨ di almeno 15 lepri/km2 e/o che 

consente un incremento delle densità di lepre del territorio circostante di almeno 0,3 individui/100 ha 

allôanno, fino al raggiungimento delle densit¨ obiettivo previste dagli strumenti di pianificazione e 

programmazione. 

Nonostante la ZRC non abbia funzionato nellôultimo periodo come serbatoio di individui per la 

cattura e traslocazione, si ritiene comunque opportuno individuare delle soglie minime di produttività, 

tenendo conto che, in particolari circostanze potrà essere utile effettuare interventi attivi sulle 

popolazioni. 

SOGLIA MINIMA LEPRE 

Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari. 

 

Interazioni con le attivit¨ agricole 

Lôarea non manifesta criticit¨ rispetto le attivit¨ agricole. Allôinterno della Zona proposta non sono 

stati registrati eventi di danni da fauna alle produzioni agricole da prima dellôadozione del PFV 

vigente. Lôultimo evento risale al 2017, ad opera di cinghiali per un danno accertato pari a ú 160,50 

su erba medica. 

 
  



Finalit¨/Obiettivi   

Dallôesame della carta della vocazionalit¨ per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano Faunistico 

Venatorio Regionale, suddivisa in quattro categorie, si ¯ provveduto a determinare un giudizio di 

vocazionalit¨ per l'area oggetto di istituzione che ¯ cos³ espresso: 

 

VOCAZIONALITÀ  

LEPRE 

NULLA  BASSA MEDIA ALTA  

2,2% 97,5% 0,3% 0,0% 

FAGIANO  

NULLA  BASSA MEDIA ALTA  

45,0% 31,9% 13,6% 9,5% 

 

La ZRC risulta anche vocata alla pernice rossa. 

Oltre alle finalit¨ ed agli obiettivi previsti dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche 

ambientali e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali da consentire di raggiungere i 

seguenti obiettivi, e precisamente: 

- affermazione e incremento della lepre con finalit¨ prevalenti dôirradiamento, e con l'obiettivo 
minimo di raggiungere la densit¨ autunnale di 10-15 capi/100 ettari; 

- contributo allôinsediamento spontaneo di pernici rosse. 

 

Piano delle immissioni 

Nellôarea oggetto di istituzione, non si prevede di effettuare immissioni in quanto nella corrente 

gestione ¯ stata rilevata la presenza di popolazioni di lepre autosufficienti. Per il fagiano eventuali 

immissioni potranno essere programmate solo a seguito di una valutazione tecnica di fattibilit¨ che 

tenga in considerazione i problemi di competizione con gli altri fasianidi presenti e la disponibilit¨ di 

soggetti idonei alla ricostituzione di popolazioni naturali, in coerenza con la pianificazione faunistica 

vigente. 

 

Piano dei prelievi 

Trattandosi di un ambito con spiccata finalit¨ dôirradiamento verr¨ valutata annualmente, sulla base 

dei censimenti e dei criteri gestionali illustrati nel presente documento, lôeventuale possibilit¨ di 

effettuare catture di lepri e fagiani.  

 

Programma di gestione 

Per il periodo di validit¨ del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con gli ATC PC 

5, ATC PC 7 e ATC PC 11, un monitoraggio routinario di lepre e fasianidi, anche per meglio 

programmare e realizzare (sempre attraverso la collaborazione con gli ATC) i seguenti interventi di 

gestione: 

- interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie; 

- interventi di miglioramento ambientale e di colture a perdere, da effettuare di concerto con gli 

ATC e le aziende agricole disponibili;  

- interventi di prevenzione ambientale finanziati da appositi bandi regionali;  

- censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e 

capriolo); 

- operazioni di cattura per lepre e fagiano sulla base dei risultati dei monitoraggi; 

- piani di controllo di cinghiale, volpe e corvidi per minimizzare i rischi dôinterferenza con lepre e 

fagiano, ed il contenimento dei danni sulle produzioni agricole. 

 



Cartografia ZRC denominata ñALTA VAL NUREò (1:25000) 
 

 
  



ZRC denominata ñBERCELLOò 
 

Motivo dellôistituzione 

Lôarea ¯ stata vincolata come ZRC con delibera di Giunta provinciale nÁ 356 del 7 settembre 2001. 

Allôadozione del Piano Faunistico Venatorio vigente occupava una superficie di ettari 285 coincidenti 

con la SASP, con durata illimitata e sottoposta a revisione in concomitanza del rinnovo della 

pianificazione faunistico venatoria. Si conferma il mantenimento di tale perimetrazione. 

 

Descrizione dei confini  
Vedi rappresentazione cartografica allegata e perimetrazione vettoriale per sistemi informativi territoriali. 

 

Caratteristiche generali ed ambientali della zona  

L'area in oggetto rientra nel Comprensorio Omogeneo C2, ¯ compresa nel comune di Farini, che 

ricade all'interno dell'ATC PC 7. Lôattuale uso del suolo della Zona ¯ ripartito come segue: 

 

AREE BOSCATE SEMINATIVI  AREE UMIDE URBANIZZATO 

94,2% 5,8% 0,0% 0,0% 

 

Il territorio ¯ caratterizzato prevalentemente dalla presenza di aree boscate e da alcune aree coltivate 

e presenta una conformazione compatta. 

 

Presenza di Aree di Rete Natura 2000 

Allôinterno dei confini dellôarea non sono presenti Aree di Rete Natura 2000. 

 

Analisi della funzionalit¨ 

Per dimensioni e forma lôarea in oggetto risulta funzionale, principalmente, al ripopolamento del 

circostante territorio a gestione programmata della caccia attraverso lôirradiamento naturale. Per la 

valutazione della produttività, stante la difficoltà ad effettuare affidabili censimenti di lepri per la 

mancanza di un adeguato reticolo di strade carrozzabili, si considera di utilizzare anche i censimenti 

nel circostante territorio a gestione programmata della caccia. Da questi ultimi emerge che, nel 

quinquennio 2017-2021 la densità primaverile di lepre è passata da 8,6 a 9,7 individui/100 ha. 

Il territorio da vincolare risulta altamente vocato alla pernice rossa, gi¨ presente nellôarea. 

Per tale motivo, si ritiene poco opportuno incrementare la presenza del fagiano, che potrebbe andare 

a compromettere il processo, in atto, di consolidamento della popolazione di pernice rossa. 

Si considera funzionale allôirradiamento la ZRC che mantiene densit¨ di almeno 15 lepri/km2 e/o che 

consente un incremento delle densità di lepre del territorio circostante di almeno 0,3 individui/100 ha 

allôanno, fino al raggiungimento delle densit¨ obiettivo previste dagli strumenti di pianificazione e 

programmazione. 

Nonostante la ZRC non abbia funzionato nellôultimo periodo come serbatoio di individui per la 

cattura e traslocazione, si ritiene comunque opportuno individuare delle soglie minime di produttività, 

tenendo conto che, in particolari circostanze potrà essere utile effettuare interventi attivi sulle 

popolazioni. 

SOGLIA MINIMA LEPRE 

Densit¨ minima per catturare: 15 lepri/100 ettari. 

 

Interazioni con le attivit¨ agricole 

Lôarea non manifesta criticit¨ rispetto le attivit¨ agricole. Nel quinquennio 2017-2021, non ha fatto 

registrare eventi di danneggiamento alle coltivazioni o alle opere approntate sui terreni coltivati ed a 

pascolo da parte della fauna. 

 
  



Finalit¨/Obiettivi    

Dallôesame della carta della vocazionalit¨ per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano Faunistico 

Venatorio Regionale, suddivisa in quattro categorie, si ¯ provveduto a determinare un giudizio di 

vocazionalit¨ per l'area oggetto di istituzione che ¯ cos³ espresso: 

 

VOCAZIONALITÀ  

LEPRE 

NULLA  BASSA MEDIA ALTA  

0,5% 83,1% 16,4% 0,0% 

FAGIANO  

NULLA  BASSA MEDIA ALTA  

75,3% 19,6% 0,0% 5,1% 

 

La ZRC risulta anche vocata alla pernice rossa. 

Oltre alle finalit¨ ed agli obiettivi previsti dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche 

ambientali e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali da consentire di raggiungere i 

seguenti obiettivi, e precisamente: 

- affermazione e incremento della lepre con finalit¨ prevalenti dôirradiamento, e con l'obiettivo 

minimo di raggiungere la densit¨ autunnale di 10-15 capi/100 ettari; 

- contributo allôinsediamento spontaneo di pernici rosse. 

 

Piano delle immissioni 

Nellôarea oggetto di istituzione, non si prevede di effettuare immissioni in quanto nella corrente 

gestione ¯ stata rilevata la presenza di popolazioni di lepre autosufficienti. Per il fagiano eventuali 

immissioni potranno essere programmate solo a seguito di una valutazione tecnica di fattibilit¨ che 

tenga in considerazione i problemi di competizione con gli altri fasianidi presenti e la disponibilit¨ di 

soggetti idonei alla ricostituzione di popolazioni naturali, in coerenza con la pianificazione faunistica 

vigente. 

 

Piano dei prelievi 

Verr¨ valutata annualmente, sulla base dei censimenti e dei criteri gestionali illustrati nel presente 

documento, lôeventuale possibilit¨ di effettuare catture di lepri e fagiani.  

 

Programma di gestione 

Per il periodo di validit¨ del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con lôATC PC 

7, un monitoraggio routinario di lepre e fasianidi, anche per meglio programmare e realizzare (sempre 

attraverso la collaborazione con lôATC) i seguenti interventi di gestione: 

- interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie; 

- interventi di miglioramento ambientale e di colture a perdere, da effettuare di concerto con lôATC 

e le aziende agricole disponibili;  

- interventi di prevenzione ambientale finanziati da appositi bandi regionali;  

- censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e 
capriolo); 

- operazioni di cattura per lepre e fagiano sulla base dei risultati dei monitoraggi; 

- piani di controllo di cinghiale, volpe e corvidi per minimizzare i rischi dôinterferenza con lepre e 

fasianidi, ed il contenimento dei danni sulle produzioni agricole. 
  



Cartografia ZRC denominata ñBERCELLOò (1:25000) 
 

 
 
  



ZRC denominata ñBESURICAò 
 

Motivo dellôistituzione 

Lôarea ¯ stata istituita come ZRC con delibera di Giunta provinciale 284 del 2007, con durata illimitata 

e sottoposta a revisione in concomitanza del rinnovo della pianificazione faunistico venatoria. 

Allôadozione del Piano Faunistico Venatorio vigente occupava una superficie di ettari 486 e SASP di 

ettari 322. Si conferma il mantenimento di tale perimetrazione. 

 

Descrizione dei confini  
Vedi rappresentazione cartografica allegata e perimetrazione vettoriale per sistemi informativi territoriali. 

 

Caratteristiche generali ed ambientali della zona  

L'area in oggetto rientra nel Comprensorio Omogeneo C1, ¯ compresa nel comune di Piacenza, che 

ricade all'interno dell'ATC PC 2. Lôattuale uso del suolo della Zona ¯ ripartito come segue: 

 

AREE BOSCATE SEMINATIVI  AREE UMIDE URBANIZZATO 

0,0% 66,2% 0,0% 33,8% 

 

Il territorio, ancorch® fortemente antropizzato, ¯ caratterizzato prevalentemente dalla presenza di zone 

coltivate a seminativi asciutti e presenta una conformazione compatta. 

 

Presenza di Aree di Rete Natura 2000 

Allôinterno dei confini dellôarea non sono presenti Aree di Rete Natura 2000. 

 

Analisi della funzionalit¨ 

Per dimensioni e vocazionalit¨, lôarea in oggetto risulta funzionale principalmente al ripopolamento 

del circostante territorio a gestione programmata della caccia attraverso lôirradiamento naturale. 

Per la valutazione della funzionalità della ZRC, tenendo in considerazione il ruolo prioritario di 

sorgente per lôirradiamento naturale della fauna verso i territori circostanti, ci si basa sul monitoraggio 

delle popolazioni di lepre e fagiano presenti nellôIstituto e nelle aree limitrofe. Lôultimo censimento 

di lepri nella ZRC è stato effettuato nel 2014 registrando una densità di 24,2 individui/100 ha. Nel 

territorio a gestione programmata della caccia in comune di Piacenza la densità di lepri è passata dai 

5 individui/100 ha nel 2017, ai 2 individui/100 nel 2021.  

Si considera funzionale allôirradiamento la ZRC che mantiene densit¨ di almeno 20 lepri/km2 e/o 25 

fagiani/km2 in primavera. 

Nonostante la ZRC non abbia funzionato nellôultimo periodo come serbatoio di individui per la 

cattura e traslocazione, si ritiene comunque opportuno individuare delle soglie minime di produttività, 

tenendo conto che, in particolari circostanze potrà essere utile effettuare interventi attivi sulle 

popolazioni.  

SOGLIA MINIMA LEPRE 

Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari. 

SOGLIA MINIMA FAGIANO  

Densit¨ minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari). 

 

Interazioni con le attivit¨ agricole 

Lôarea non manifesta criticit¨ rispetto le attivit¨ agricole. Nel quinquennio 2017-2021, non ha fatto 

registrare eventi di danneggiamento alle coltivazioni o alle opere approntate sui terreni coltivati ed a 

pascolo da parte della fauna. 

 

Finalit¨/Obiettivi   

Dallôesame della carta della vocazionalit¨ per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano Faunistico 

Venatorio Regionale, suddivisa in quattro categorie, si ¯ provveduto a determinare un giudizio di 

vocazionalit¨ per l'area oggetto di istituzione che ¯ cos³ espresso: 

 



VOCAZIONALITÀ  

LEPRE 

NULLA  BASSA MEDIA ALTA  

24,8% 8,2% 20,4% 46,6% 

FAGIANO  

NULLA  BASSA MEDIA ALTA  

24,8% 0,0% 0,0% 75,2% 

 

La ZRC risulta anche vocata alla starna (attualmente assente). 

Oltre alle finalit¨ ed agli obiettivi previsti dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche 

ambientali e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali da consentire di raggiungere i 

seguenti obiettivi, e precisamente: 

- affermazione e incremento della lepre prevalentemente con finalit¨ dôirradiamento, e con 
l'obiettivo minimo di raggiungere la densit¨ autunnale di 25 capi/100 ettari; 

- contributo allôinsediamento spontaneo di starne; 

- produzione di fagiano con finalit¨ di irradiamento, e con l'obiettivo di raggiungere la densit¨ 
autunnale di 25-30 capi/100 ettari. 

 

Piano delle immissioni 

Nellôarea oggetto di istituzione, non si prevede di effettuare immissioni in quanto nella corrente 

gestione ¯ stata rilevata la presenza di popolazioni di lepre autosufficienti. Per il fagiano eventuali 

immissioni potranno essere programmate solo a seguito di una valutazione tecnica di fattibilit¨ che 

tenga in considerazione i problemi di competizione con gli altri fasianidi presenti e la disponibilit¨ di 

soggetti idonei alla ricostituzione di popolazioni naturali, in coerenza con la pianificazione faunistica 

vigente. 

 

Piano dei prelievi 

Trattandosi di un ambito con spiccata finalit¨ dôirradiamento verr¨ valutata annualmente, sulla base  

dei censimenti e dei criteri gestionali illustrati nel presente documento, lôeventuale possibilit¨ di 

effettuare catture di lepri e fagiani.  

 

Programma di gestione 

Per il periodo di validit¨ del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con lôATC PC 

2, un monitoraggio routinario di lepre e fasianidi, anche per meglio programmare e realizzare (sempre 

attraverso la collaborazione con lôATC) i seguenti interventi di gestione: 

- interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie; 

- interventi di miglioramento ambientale e di colture a perdere, da effettuare di concerto con lôATC 
e le aziende agricole disponibili;  

- interventi di prevenzione ambientale finanziati da appositi bandi regionali; 

- censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e 
capriolo); 

- operazioni di cattura per lepre e fagiano sulla base dei risultati dei monitoraggi; 

- piani di controllo di volpe e corvidi per minimizzare i rischi dôinterferenza con lepre e fagiano, 

ed il contenimento dei danni alle produzioni agricole(corvidi). Piano di controllo della nutria per 

ridurne la presenza e limitarne lôespansione. 

 
  



Cartografia ZRC denominata ñBESURICAò (1:25000) 

 
 



ZRC denominata ñBETTOLAò 
 

Motivo dellôistituzione 

Lôarea ¯ stata vincolata come ZRC con delibera di Giunta provinciale nÁ 371 del 2008, con durata 

illimitata e sottoposta a revisione in concomitanza del rinnovo della pianificazione faunistico 

venatoria. Allôadozione del Piano Faunistico Venatorio vigente occupava una superficie di ettari 2190 

e SASP di ettari 2109. Si conferma il mantenimento di tale perimetrazione. 

 

Descrizione dei confini  
Vedi rappresentazione cartografica allegata e perimetrazione vettoriale per sistemi informativi territoriali. 

 

Caratteristiche generali ed ambientali della zona  

L'area in oggetto rientra nel Comprensorio Omogeneo C2, ̄  compresa nel comune di Bettola, che 

ricade all'interno dell'ATC PC 5. Lôattuale uso del suolo della Zona ¯ ripartito come segue: 

 

AREE BOSCATE SEMINATIVI  AREE UMIDE URBANIZZATO 

42,8% 42,8% 10,7% 3,7% 

 

Il territorio ¯ caratterizzato in egual misura dalla presenza di aree boscate e di zone coltivate e presenta 

una conformazione allungata. 

 

Presenza di Aree di Rete Natura 2000 

Allôinterno dei confini dellôarea non sono presenti Aree di Rete Natura 2000. 

 

Analisi della funzionalit¨ 

Per forma lôarea in oggetto risulta funzionale al ripopolamento del circostante territorio a gestione 

programmata della caccia anche attraverso lôirradiamento naturale, quantunque le dimensioni 

consentano di prevedere, attraverso gli opportuni interventi gestionali di seguito descritti, anche un 

ruolo nella produzione, cattura e traslocazione di animali.  

Per la valutazione della produttività, si considera di utilizzare anche i censimenti nel circostante 

territorio a gestione programmata della caccia, dove, nel quinquennio 2017-2021, la densità 

primaverile di lepre è passata da 8,2 a 11,1 individui/100. 

Il territorio da vincolare risulta altamente vocato alla pernice rossa, gi¨ presente nellôarea. 

Per tale motivo, si ritiene poco opportuno incrementare la presenza del fagiano, che potrebbe andare 

a compromettere il processo, in atto, di consolidamento della popolazione di pernice rossa. 

Si considera funzionale allôirradiamento la ZRC che mantiene densit¨ di almeno 15 lepri/km2 e/o che 

consente un incremento delle densità di lepre del territorio circostante di almeno 0,3 individui/100 ha 

allôanno, fino al raggiungimento delle densit¨ obiettivo previste dagli strumenti di pianificazione e 

programmazione. 

Nonostante la ZRC non abbia funzionato nellôultimo periodo come serbatoio di individui per la 

cattura e traslocazione, si ritiene comunque opportuno individuare delle soglie minime di produttività, 

tenendo conto che, in particolari circostanze potrà essere utile effettuare interventi attivi sulle 

popolazioni. 

SOGLIA MINIMA LEPRE  

Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari. 

SOGLIA MINIMA FAGIANO  

Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari). 

 
  



Interazioni con le attivit¨ agricole 

Lôarea pur non manifestando generalmente criticit¨ rispetto le attivit¨ agricole, nellôultima annata 

agraria (2021) ha fatto registrare due eventi di danno da cinghiale su mais e vigneti per complessivi 

ú 1321,41. Negli anni precedenti non erano mai stati lamentati danni, ma gli eventi recenti richiedono 

un attento monitoraggio dello sviluppo del fenomeno. Si rileva comunque che il 2021 ¯ stato un anno 

eccezionale dal punto di vista dei danneggiamenti da fauna alle attivit¨ agricole in quanto la riduzione 

dellôattivit¨ di controllo e di caccia degli anni precedenti (dovuta in primis alla pandemia da Covid-

19) e gli andamenti climatici siccitosi hanno fatto aumentare vertiginosamente lôimpatto della fauna 

sulle attivit¨ agricole (con una stima dei danni di competenza pubblica passati dagli ú 26.208,00 del 

2019 agli ú 105.763,00 del 2021, con un incremento di oltre il 300%). 

 

Finalit¨/Obiettivi   

Dallôesame della carta della vocazionalit¨ per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano Faunistico 

Venatorio Regionale, suddivisa in quattro categorie, si ¯ provveduto a determinare un giudizio di 

vocazionalit¨ per l'area oggetto di istituzione che ¯ cos³ espresso: 

 

VOCAZIONALITÀ  

LEPRE 

NULLA  BASSA MEDIA ALTA  

2,8% 81,1% 4,1% 12,0% 

FAGIANO  

NULLA  BASSA MEDIA ALTA  

38,9% 28,8% 8,0% 24,2% 

 

La ZRC risulta anche altamente vocata alla pernice rossa. 

Oltre alle finalit¨ ed agli obiettivi previsti dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche 

ambientali e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali da consentire di raggiungere i 

seguenti obiettivi, e precisamente: 

- affermazione e incremento della lepre con finalit¨ prevalenti dôirradiamento, e con l'obiettivo 
minimo di raggiungere la densit¨ autunnale di 10-15 capi/100 ettari; 

- contributo allôinsediamento spontaneo di pernici rosse. 

 

Piano delle immissioni 

Nellôarea oggetto di istituzione, non si prevede di effettuare immissioni in quanto nella corrente 

gestione ¯ stata rilevata la presenza di popolazioni di lepre autosufficienti. Per il fagiano eventuali 

immissioni potranno essere programmate solo a seguito di una valutazione tecnica di fattibilit¨ che 

tenga in considerazione i problemi di competizione con gli altri fasianidi presenti e la disponibilit¨ di 

soggetti idonei alla ricostituzione di popolazioni naturali, in coerenza con la pianificazione faunistica 

vigente. 

 

Piano dei prelievi 

Verr¨ valutata annualmente, sulla base dei censimenti e dei criteri gestionali illustrati nel presente 

documento, lôeventuale possibilit¨ di effettuare catture di lepri e fagiani.  

 

Programma di gestione 

Per il periodo di validit¨ del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con lôATC PC 

5, un monitoraggio routinario di lepre e fasianidi, anche per meglio programmare e realizzare (sempre 

attraverso la collaborazione con lôATC) i seguenti interventi di gestione: 

- interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie; 

- interventi di miglioramento ambientale e di colture a perdere, da effettuare di concerto con lôATC 

e le aziende agricole disponibili; 

- interventi di prevenzione ambientale finanziati da appositi bandi regionali;  



- censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e 
capriolo); 

- operazioni di cattura per lepre e fagiano sulla base dei risultati dei monitoraggi; 

- piani di controllo di cinghiale, volpe e corvidi per minimizzare i rischi dôinterferenza con lepre e 

fagiano, ed il contenimento dei danni sulle produzioni agricole. Piano di controllo nutria, 

allorquando dovesse colonizzare lôarea, per ridurne la presenza e limitarne lôespansione. 

 

Cartografia ZRC denominata ñBettolaò (1:60000) 
 

 
 
  



ZRC denominata ñBOFFALORA  1ò 
 

Motivo dellôistituzione 

Lôarea ¯ stata vincolata come ZRC con delibera di Giunta provinciale nÁ 356 del 7 settembre 2001, 

con durata illimitata e sottoposta a revisione in concomitanza del rinnovo della pianificazione 

faunistico venatoria. Allôadozione del Piano Faunistico Venatorio vigente occupava una superficie di 

ettari 415 e SASP di ettari 381. Si conferma il mantenimento di tale perimetrazione. 

 

Descrizione dei confini  
Vedi rappresentazione cartografica allegata e perimetrazione vettoriale per sistemi informativi territoriali. 

 

Caratteristiche generali ed ambientali della zona  

L'area in oggetto rientra nel Comprensorio Omogeneo C2, ̄  compresa nel comune di Travo, che 

ricade all'interno dell'ATC PC 3. Lôattuale uso del suolo della Zona ¯ ripartito come segue: 

 

AREE BOSCATE SEMINATIVI  AREE UMIDE URBANIZZATO 

21,8% 68,4% 1,6% 8,2% 

 

Il territorio ¯ caratterizzato prevalentemente dalla presenza di zone coltivate, con una adeguata 

copertura boschiva e presenta una conformazione compatta. 

 

Presenza di Aree di Rete Natura 2000 

Allôinterno dei confini dellôarea non sono presenti Aree di Rete Natura 2000. 

 

Analisi della funzionalit¨  

Per dimensioni lôarea in oggetto risulta funzionale principalmente al ripopolamento del circostante 

territorio a gestione programmata della caccia attraverso lôirradiamento naturale. La vocazionalità del 

territorio e la forma consentono comunque di prevedere, attraverso gli opportuni interventi gestionali 

di seguito descritti, anche un ruolo nella produzione, cattura e traslocazione di lepri.  

Per la valutazione della produttività, si considera di utilizzare anche i censimenti nel circostante 

territorio a gestione programmata della caccia, dove nel quinquennio 2017-2021 la densità 

primaverile di lepre è passata da 6,5 a 11,1 individui/100 ha in primavera. 

Il territorio da vincolare risulta altamente vocato alla pernice rossa, gi¨ presente nellôarea. 

Per tale motivo, si ritiene poco opportuno incrementare la presenza del fagiano, che potrebbe andare 

a compromettere il processo, in atto, di consolidamento della popolazione di pernice rossa. 

Si considera funzionale allôirradiamento la ZRC che mantiene densità di almeno 15 lepri/km2 e/o che 

consente un incremento delle densità di lepre del territorio circostante di almeno 0,3 individui/100 ha 

allôanno, fino al raggiungimento delle densit¨ obiettivo previste dagli strumenti di pianificazione e 

programmazione. 

Nonostante la ZRC non abbia funzionato nellôultimo periodo come serbatoio di individui per la 

cattura e traslocazione, si ritiene comunque opportuno individuare delle soglie minime di produttività, 

tenendo conto che, in particolari circostanze potrà essere utile effettuare interventi attivi sulle 

popolazioni. 

SOGLIA MINIMA LEPRE 

Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari.  
SOGLIA MINIMA FAGIANO  

Densit¨ minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari).  

 

Interazioni con le attivit¨ agricole 

Lôarea non manifesta criticit¨ rispetto le attivit¨ agricole. Allôinterno della Zona proposta non sono 

stati registrati eventi di danni da fauna alle produzioni agricole da prima dellôadozione del PFV 

vigente. Lôultimo evento risale al 2017, ad opera di cinghiali per un danno accertato pari a ú 160,50 

su erba medica. 

 



Finalit¨/Obiettivi   

Dallôesame della carta della vocazionalit¨ per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano Faunistico 

Venatorio Regionale, suddivisa in quattro categorie, si ¯ provveduto a determinare un giudizio di 

vocazionalit¨ per l'area oggetto di istituzione che ¯ cos³ espresso: 

 

VOCAZIONALITÀ  

LEPRE 

NULLA  BASSA MEDIA ALTA  

6,1% 48,2% 0,0% 45,7% 

FAGIANO  

NULLA  BASSA MEDIA ALTA  

30,1% 25,6% 15,0% 29,3% 

 

Si rilevano anche livelli medio alti di vocazionalit¨ della ZRC per starna e pernice rossa. 

Oltre alle finalit¨ ed agli obiettivi previsti dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche 

ambientali e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali da consentire di raggiungere i 

seguenti obiettivi, e precisamente: 

- affermazione e incremento della lepre con finalit¨ prevalenti dôirradiamento, e con l'obiettivo 
minimo di raggiungere la densit¨ autunnale di 10-15 capi/100 ettari; 

- contributo allôinsediamento spontaneo di pernici rosse. 

 

Piano delle immissioni 

Nellôarea oggetto di istituzione, non si prevede di effettuare immissioni in quanto nella corrente 

gestione ¯ stata rilevata la presenza di popolazioni di lepre autosufficienti. Per il fagiano eventuali 

immissioni potranno essere programmate solo a seguito di una valutazione tecnica di fattibilit¨ che 

tenga in considerazione i problemi di competizione con gli altri fasianidi presenti e la disponibilit¨ di 

soggetti idonei alla ricostituzione di popolazioni naturali, in coerenza con la pianificazione faunistica 

vigente. 

 

Piano dei prelievi 

Verr¨ valutata annualmente, sulla base dei censimenti e dei criteri gestionali illustrati nel presente 

documento, lôeventuale possibilit¨ di effettuare catture di lepri e fagiani.  

 

Programma di gestione 

Per il periodo di validit¨ del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con lôATC PC 

3, un monitoraggio routinario di lepre e fasianidi, anche per meglio programmare e realizzare (sempre 

attraverso la collaborazione con lôATC) i seguenti interventi di gestione: 

- interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie; 

- interventi di miglioramento ambientale e di colture a perdere, da effettuare di concerto con lôATC 

e le aziende agricole disponibili;  

- interventi di prevenzione ambientale finanziati da appositi bandi regionali;  

- censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e 
capriolo); 

- operazioni di cattura per lepre e fagiano sulla base dei risultati dei monitoraggi; 

- piani di controllo per cinghiale, volpe e corvidi per minimizzare i rischi dôinterferenza con lepre 

e fagiano, ed il contenimento dei danni alle produzioni agricole (cinghiale e corvidi). Piano di 

controllo nutria, qualora si insediasse, per ridurne la presenza e limitarne lôespansione. 

 

  



Cartografia ZRC denominata ñBoffalora 1ò (1:25000) 
 

 

 
  



ZRC denominata ñBOFFALORA 3ò 
 

Motivo dellôistituzione 

Lôarea ¯ stata vincolata come ZRC con delibera di Giunta provinciale nÁ 356 del 7 settembre 2001, 

con durata illimitata e sottoposta a revisione in concomitanza del rinnovo della pianificazione 

faunistico venatoria. Allôadozione del Piano Faunistico Venatorio vigente occupava una superficie di 

ettari 457 e SASP di ettari 436. Si conferma il mantenimento di tale perimetrazione. 

 

Descrizione dei confini  
Vedi rappresentazione cartografica allegata e perimetrazione vettoriale per sistemi informativi territoriali. 

 

Caratteristiche generali ed ambientali della zona  

L'area in oggetto rientra nei Comprensori Omogenei C1 e C2, ̄ compresa nei comuni di Gazzola e di 

Piozzano, che ricadono all'interno dell'ATC PC 1. Lôattuale uso del suolo della Zona ¯ ripartito come 

segue: 

AREE BOSCATE SEMINATIVI  AREE UMIDE URBANIZZATO 

9,9% 81,6% 3,9% 4,6% 

 

Il territorio ¯ caratterizzato prevalentemente dalla presenza di zone coltivate e da alcune aree boscate 

e presenta una conformazione allungata. 

 

Presenza di Aree di Rete Natura 2000 

Allôinterno dei confini dellôarea non sono presenti Aree di Rete Natura 2000. 

 

Analisi della funzionalit¨ 

Per dimensioni e forma lôarea in oggetto risulta funzionale principalmente al ripopolamento del 

circostante territorio a gestione programmata della caccia attraverso lôirradiamento naturale. Per la 

valutazione della produttività si considera di utilizzare anche i censimenti nel circostante territorio a 

gestione programmata della caccia. Nel quinquennio 2017-2021 la densità primaverile di lepre è 

passata da 4,4 a 5,4 individui/100 ha. 

Il territorio da vincolare risulta altamente vocato alla pernice rossa, gi¨ presente nellôarea. 

Per tale motivo, si ritiene poco opportuno incrementare la presenza del fagiano, che potrebbe andare 

a compromettere il processo, in atto, di consolidamento della popolazione di pernice rossa. 

Si considera funzionale allôirradiamento la ZRC che mantiene densit¨ di almeno 15 lepri/km2 e/o che 

consente un incremento delle densità di lepre del territorio circostante di almeno 0,3 individui/100 ha 

allôanno, fino al raggiungimento delle densità obiettivo previste dagli strumenti di pianificazione e 

programmazione. 

Nonostante la ZRC non abbia funzionato nellôultimo periodo come serbatoio di individui per la 

cattura e traslocazione, si ritiene comunque opportuno individuare delle soglie minime di produttività, 

tenendo conto che, in particolari circostanze potrà essere utile effettuare interventi attivi sulle 

popolazioni. 

SOGLIA MINIMA LEPRE 

Densit¨ minima per catturare: 15 lepri/100 ettari.  

 

Interazioni con le attivit¨ agricole 

Lôarea pur non manifestando generalmente criticit¨ rispetto le attivit¨ agricole, negli ultimi 5 anni ha 

registrato due eventi di danneggiamento da cinghiale su grano per complessivi ú 1.309,51. Il danno 

pi½ recente ¯ relativo al 2021 per ú 964,51 e sconta lôeccezionalit¨ dellôannata che, come gi¨ ricordato 

per altri Istituti, ¯ conseguente alla riduzione dellôattivit¨ di controllo e di caccia degli anni precedenti 

(dovuta in primis alla pandemia da Covid-19) e agli andamenti climatici siccitosi che hanno fatto 

aumentare vertiginosamente lôimpatto della fauna sulle attivit¨ agricole (con una stima dei danni di 

competenza pubblica passati dagli ú 26.208,00 del 2019 agli ú 105.763,00 del 2021, con un 

incremento di oltre il 300%). 

 



Finalit¨/Obiettivi   

Dallôesame della carta della vocazionalit¨ per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano Faunistico 

Venatorio Regionale, suddivisa in quattro categorie, si ¯ provveduto a determinare un giudizio di 

vocazionalit¨ per l'area oggetto di istituzione che ¯ cos³ espresso: 

 

VOCAZIONALITÀ  

LEPRE 

NULLA  BASSA MEDIA ALTA  

2,3% 61,9% 21,6% 14,2% 

FAGIANO  

NULLA  BASSA MEDIA ALTA  

12,1% 18,7% 43,3% 25,9% 

 

La ZRC presenta anche una vocazione elevata per la pernice rossa. 

Oltre alle finalit¨ ed agli obiettivi previsti dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche 

ambientali e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali da consentire di raggiungere i 

seguenti obiettivi, e precisamente: 

- affermazione e incremento della lepre con finalit¨ prevalenti dôirradiamento, e con l'obiettivo 

minimo di raggiungere la densit¨ autunnale di 10-15 capi/100 ettari; 

- contributo allôinsediamento spontaneo di pernici rosse. 

 

Piano delle immissioni 

Nellôarea oggetto di istituzione, non si prevede di effettuare immissioni in quanto nella corrente 

gestione ¯ stata rilevata la presenza di popolazioni di lepre autosufficienti. Per il fagiano eventuali 

immissioni potranno essere programmate solo a seguito di una valutazione tecnica di fattibilit¨ che 

tenga in considerazione i problemi di competizione con gli altri fasianidi presenti e la disponibilit¨ di 

soggetti idonei alla ricostituzione di popolazioni naturali, in coerenza con la pianificazione faunistica 

vigente. 

 

Piano dei prelievi 

Verr¨ valutata annualmente, sulla base dei censimenti e dei criteri gestionali illustrati nel presente 

documento, lôeventuale possibilit¨ di effettuare catture di lepri e fagiani.  

 

Programma di gestione 

Per il periodo di validit¨ del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con lôATC PC 

1, un monitoraggio routinario di lepre e fasianidi, anche per meglio programmare e realizzare (sempre 

attraverso la collaborazione con lôATC) i seguenti interventi di gestione: 

- interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie; 

- interventi di miglioramento ambientale e di colture a perdere, da effettuare di concerto con lôATC 
e le aziende agricole disponibili;  

- interventi di prevenzione ambientale finanziati da appositi bandi regionali;  

- censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e 

capriolo); 

- operazioni di cattura per lepre e fagiano sulla base dei risultati dei monitoraggi; 

- piani di controllo di cinghiale, volpe e corvidi per minimizzare i rischi dôinterferenza con lepre e 

fagiano, ed il contenimento dei danni sulle produzioni agricole. Piano di controllo nutria, qualora 

si insedi, per ridurne la presenza e limitarne lôespansione. 

 

  



Cartografia ZRC denominata ñBoffalora 3ò (1:25000) 
 

 

 
 
  



ZRC denominata ñBORGONOVOò 
 

Motivo dellôistituzione 

Lôarea ¯ stata vincolata come ZRC con delibera di Giunta provinciale nÁ 356 del 7 settembre 2001, 

con durata illimitata e sottoposta a revisione in concomitanza del rinnovo della pianificazione 

faunistico venatoria. Allôadozione del Piano Faunistico Venatorio vigente occupava una superficie di 

ettari 919 e SASP di ettari 869. Si conferma il mantenimento di tale perimetrazione. 

 

Descrizione dei confini  
Vedi rappresentazione cartografica allegata e perimetrazione vettoriale per sistemi informativi territoriali. 

 

Caratteristiche generali ed ambientali della zona  

L'area in oggetto rientra nel Comprensorio Omogeneo C1, ̄ compresa nel comune di Borgonovo Val 

Tidone, ricade all'interno dell'ATC PC 1. Lôattuale uso del suolo della Zona ¯ ripartito come segue: 

 

AREE BOSCATE SEMINATIVI  AREE UMIDE URBANIZZATO 

0,3% 94,3% 0,0% 5,4% 

 

Il territorio ¯ investito prevalentemente alle attivit¨ agricole, con una certa presenza antropica e 

presenta una conformazione compatta. 

 

Presenza di Aree di Rete Natura 2000 

Allôinterno dei confini dellôarea non sono presenti Aree di Rete Natura 2000. 

 

Analisi della funzionalit¨  

Per dimensioni e vocazionalit¨ territoriale, lôarea in oggetto risulta funzionale principalmente al 

ripopolamento del circostante territorio a gestione programmata della caccia attraverso la produzione, 

cattura e traslocazione di esemplari. Storicamente la Zona è sempre stata tra le più produttive del 

territorio provinciale, con una produzione fino a 198 animali catturati (quasi 23 individui/km2) nel 

1999, che erano ancora 121 (circa 14 individui/100 ha) nel 2008 ma che sono diventati 10 (1 

individuo/100 ha) nel 2013 ed 11 nel 2016. Il declino registrato nella Zona è stato simile in tutta la 

fascia planiziale del territorio provinciale. LôEnte ha promosso studi per capirne le cause senza 

addivenire a delle conclusioni certe. Dopo il 2013 le densità della popolazione hanno ripreso a risalire 

e gli ultimi monitoraggi, condotti nel 2016 dallôUniversit¨ di Pavia hanno registrato densità 

primaverili di 16,7 lepri/100 ha. 

Nonostante la ZRC non abbia funzionato nellôultimo periodo come serbatoio di individui per la 

cattura e traslocazione, si ritiene comunque opportuno individuare delle soglie minime di produttività, 

tenendo conto che, in particolari circostanze potrà essere utile effettuare interventi attivi sulle 

popolazioni. 

SOGLIA MINIMA LEPRE 

Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari.  

SOGLIA MINIMA FAGIANO  

Densit¨ minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari).  

 

Interazioni con le attivit¨ agricole 

Lôarea risente della posizione pedecollinare in cui ¯ collocata, per cui, accanto ad una elevata 

vocazionalit¨ per i lagomorfi e galliformi di maggior valenza gestionale, mostra una sensibilit¨ ai 

danni da cinghiale. In particolare, negli ultimi 5 anni (annate agrarie dalla 2017 alla 2021) ha subito 

4 eventi di danni da cinghiale periziati per ú 12.106,82, per una media annuale di ú 2.421.  

 

Finalit¨/Obiettivi   

Dallôesame della carta della vocazionalit¨ per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano Faunistico 

Venatorio Regionale, suddivisa in quattro categorie, si ¯ provveduto a determinare un giudizio di 

vocazionalit¨ per l'area oggetto di istituzione che ¯ cos³ espresso: 



 

VOCAZIONALITÀ  

LEPRE 

NULLA  BASSA MEDIA ALTA  

5,1% 3,7% 0,0% 91,2% 

FAGIANO  

NULLA  BASSA MEDIA ALTA  

5,2% 13,1% 2,2% 79,5% 

 

La ZRC presenta anche una vocazione medio-elevata per la starna. 

Oltre alle finalit¨ ed agli obiettivi previsti dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche 

ambientali e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali da consentire di raggiungere i 

seguenti obiettivi, e precisamente: 

- affermazione e incremento della lepre prevalentemente con finalit¨ dôirradiamento, e con 
l'obiettivo minimo di raggiungere la densit¨ autunnale di 25 capi/100 ettari; 

- contributo allôinsediamento spontaneo di starne; 

- produzione di fagiano con finalit¨ di irradiamento, e con l'obiettivo di raggiungere la densit¨ 
autunnale di 25-30 capi/100 ettari. 

 

Piano delle immissioni 

Nellôarea oggetto di istituzione, non si prevede di effettuare immissioni in quanto nella corrente 

gestione ¯ stata rilevata la presenza di popolazioni di lepre autosufficienti. Per il fagiano eventuali 

immissioni potranno essere programmate solo a seguito di una valutazione tecnica di fattibilit¨ che 

tenga in considerazione i problemi di competizione con gli altri fasianidi presenti e la disponibilit¨ di 

soggetti idonei alla ricostituzione di popolazioni naturali, in coerenza con la pianificazione faunistica 

vigente. 

 

Piano dei prelievi 

Verr¨ valutata annualmente, sulla base dei censimenti e dei criteri gestionali illustrati nel presente 

documento, lôeventuale possibilit¨ di effettuare catture di lepri e fagiani.  

 

Programma di gestione 

Per il periodo di validit¨ del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con lôATC PC 

1, un monitoraggio routinario di lepre e fasianidi, anche per meglio programmare e realizzare (sempre 

attraverso la collaborazione con lôATC) i seguenti interventi di gestione: 

- interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie; 

- interventi di miglioramento ambientale e di colture a perdere, da effettuare di concerto con lôATC 
e le aziende agricole disponibili;  

- interventi di prevenzione ambientale finanziati da appositi bandi regionali;  

- censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e 
capriolo); 

- operazioni di cattura per lepre e fagiano sulla base dei risultati dei monitoraggi; 

- piani di controllo di cinghiale, volpe e corvidi per minimizzare i rischi dôinterferenza con lepre e 

fagiano, ed il contenimento dei danni sulle produzioni agricole. Piano di controllo nutria, per 

ridurne la presenza e limitarne lôespansione. 

 

  



Cartografia ZRC denominata ñBORGONOVOò (1:25000) 
 

 

 
 

 
  



ZRC denominata ñBOSCO VERANIò 
 

Motivo dellôistituzione 

Lôarea ¯ stata vincolata come ZRC con delibera di Giunta provinciale nÁ 355 del 2003. Allôadozione 

del Piano Faunistico Venatorio vigente occupava una superficie di ettari 456 e SASP di ettari 438, 

con durata illimitata e sottoposta a revisione in concomitanza del rinnovo della pianificazione 

faunistico venatoria. Si conferma il mantenimento di tale perimetrazione. 

 

Descrizione dei confini  
Vedi rappresentazione cartografica allegata e perimetrazione vettoriale per sistemi informativi territoriali. 

 

Caratteristiche generali ed ambientali della zona  

L'area in oggetto rientra nel Comprensorio Omogeneo C1, ̄ compresa nel comune di CastellôArquato, 

che ricade all'interno dell'ATC PC 6. Lôattuale uso del suolo della Zona ¯ ripartito come segue: 

 

AREE BOSCATE SEMINATIVI  AREE UMIDE URBANIZZATO 

5,8% 90,1% 0,0% 4,1% 

 

Il territorio ¯ caratterizzato prevalentemente dalla presenza di aree boscate e zone coltivate e presenta 

una conformazione compatta. 

 

Presenza di Aree di Rete Natura 2000 

Allôinterno dei confini dellôarea non sono presenti Aree di Rete Natura 2000. 

 

Analisi della funzionalit¨ 

Per forma e vocazionalità lôarea in oggetto risulta funzionale al ripopolamento del circostante 

territorio a gestione programmata della caccia prevalentemente attraverso lôirradiamento naturale, 

quantunque le dimensioni consentano di prevedere, attraverso gli opportuni interventi gestionali di 

seguito descritti, anche un ruolo nella produzione, cattura e traslocazione di animali.  

Per la valutazione della produttività, si considera di utilizzare anche i censimenti nel circostante 

territorio a gestione programmata della caccia, dove nel quinquennio 2017-2021 la densità 

primaverile di lepre è passata da 9,0 a 13,3 individui/100 ha in primavera. Allôinterno della ZRC i 

censimenti effettuati nel 2017 avevano fatto registrare densità superiori alle 20 lepri/100 ha. 

Si considera funzionale allôirradiamento la ZRC che mantiene densit¨ di almeno 15 lepri/km2 e/o che 

consente un incremento delle densità di lepre del territorio circostante di almeno 0,3 individui/100 ha 

allôanno, fino al raggiungimento delle densit¨ obiettivo previste dagli strumenti di pianificazione e 

programmazione. 

Nonostante la ZRC non abbia funzionato nellôultimo periodo come serbatoio di individui per la 

cattura e traslocazione, si ritiene comunque opportuno individuare delle soglie minime di produttività, 

tenendo conto che, in particolari circostanze potrà essere utile effettuare interventi attivi sulle 

popolazioni. 

SOGLIA MINIMA LEPRE 

Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari. 

SOGLIA MINIMA FAGIANO  

Densit¨ minima per catturare: 20 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari). 
 

Interazioni con le attivit¨ agricole 

Lôarea pur non manifestando generalmente criticit¨ rispetto le attivit¨ agricole, negli ultimi 5 anni ha 

registrato tre eventi di danneggiamento da cinghiale su mais per complessivi ú 1.682,00 con una 

media annuale di ú 336,40. 

Finalit¨/Obiettivi   

Dallôesame della carta della vocazionalit¨ per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano Faunistico 

Venatorio Regionale, suddivisa in quattro categorie, si ¯ provveduto a determinare un giudizio di 

vocazionalit¨ per l'area oggetto di istituzione che ¯ cos³ espresso: 



 

VOCAZIONALITÀ  

LEPRE 

NULLA  BASSA MEDIA ALTA  

4,1% 0,0% 7,8% 88,1% 

FAGIANO  

NULLA  BASSA MEDIA ALTA  

11,3% 24,8% 2,3% 61,5% 

 

La ZRC risulta anche altamente vocata alla starna. 

Oltre alle finalit¨ ed agli obiettivi previsti dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche 

ambientali e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali da consentire di raggiungere i 

seguenti obiettivi, e precisamente: 

- affermazione e incremento della lepre prevalentemente con finalit¨ dôirradiamento, e con 

l'obiettivo minimo di raggiungere la densit¨ autunnale di 25 capi/100 ettari; 

- contributo allôinsediamento spontaneo di starne; 

- produzione di fagiano con finalit¨ di irradiamento, e con l'obiettivo di raggiungere la densit¨ 

autunnale di 25-30 capi/100 ettari. 

 

Piano delle immissioni 

Nellôarea oggetto di istituzione, non si prevede di effettuare immissioni in quanto nella corrente 

gestione ¯ stata rilevata la presenza di popolazioni di lepre autosufficienti. Per il fagiano eventuali 

immissioni potranno essere programmate solo a seguito di una valutazione tecnica di fattibilit¨ che 

tenga in considerazione i problemi di competizione con gli altri fasianidi presenti e la disponibilit¨ di 

soggetti idonei alla ricostituzione di popolazioni naturali, in coerenza con la pianificazione faunistica 

vigente. 

 

Piano dei prelievi 

Verr¨ valutata annualmente, sulla base dei censimenti e dei criteri gestionali illustrati nel presente 

documento, lôeventuale possibilit¨ di effettuare catture di lepri e fagiani.  

 

Programma di gestione 

Per il periodo di validit¨ del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con lôATC PC 

6, un monitoraggio routinario di lepre e fasianidi, anche per meglio programmare e realizzare (sempre 

attraverso la collaborazione con lôATC) i seguenti interventi di gestione: 

- interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie; 

- interventi di miglioramento ambientale e di colture a perdere, da effettuare di concerto con lôATC 

e le aziende agricole disponibili; 

- interventi di prevenzione ambientale finanziati da appositi bandi regionali;  

- censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e 

capriolo); 

- operazioni di cattura per lepre e fagiano sulla base dei risultati dei monitoraggi; 

- piani di controllo volpe e corvidi per minimizzare i rischi dôinterferenza con lepre e fagiano, ed il 
contenimento dei danni alle produzioni agricole(corvidi), piano di controllo nutria per ridurne la 

presenza e limitarne lôespansione. 

 

  



Cartografia ZRC denominata ñBOSCO VERANIò (1:25000) 

 

 
 

 
  



ZRC denominata ñCADEOò 
 

Motivo dellôistituzione 

Lôarea ¯ stata vincolata come ZRC con delibera di Giunta provinciale nÁ 356 del 7 settembre 2001, 

con durata illimitata e sottoposta a revisione in concomitanza del rinnovo della pianificazione 

faunistico venatoria. Allôadozione del Piano Faunistico Venatorio vigente occupava una superficie di 

ettari 851 e SASP di ettari 716. Si conferma il mantenimento di tale perimetrazione. 

 

Descrizione dei confini  
Vedi rappresentazione cartografica allegata e perimetrazione vettoriale per sistemi informativi territoriali. 

 

Caratteristiche generali ed ambientali della zona  

L'area in oggetto rientra nel Comprensorio Omogeneo C1, ̄  compresa nel comune di Cadeo, che 

ricade all'interno dell'ATC PC 2. Lôattuale uso del suolo della Zona ¯ ripartito come segue: 

 

AREE BOSCATE SEMINATIVI  AREE UMIDE URBANIZZATO 

0,0% 82,0% 2,2% 15,8% 

 

Il territorio ¯ caratterizzato prevalentemente dalla presenza di zone coltivate ed aree urbanizzate e 

presenta una conformazione compatta. 

 

Presenza di Aree di Rete Natura 2000 

Allôinterno dei confini dellôarea non sono presenti Aree di Rete Natura 2000. 

 

Analisi della funzionalit¨  

Per dimensioni e vocazionalit¨ territoriale, lôarea in oggetto risulta funzionale principalmente al 

ripopolamento del circostante territorio a gestione programmata della caccia attraverso la produzione, 

cattura e traslocazione di esemplari. Storicamente la Zona ¯ sempre stata utilizzata a questo scopo 

con una produzione di una cinquantina di animali allôanno negli Anni 90 (quasi 7 individui/km2) che 

sono diventati 119 nel 2011, per poi crollare a 23 (circa 3 individui/100 ha) nel 2013. Il declino 

registrato nella Zona, come illustrato per altre ZRC ̄ stato simile in tutta la fascia planiziale e collinare 

del territorio provinciale. LôEnte ha promosso studi per capirne le cause senza addivenire a delle 

conclusioni certe. Relativamente alla popolazione nel circostante territorio a gestione programmata 

della caccia si osserva come nel distretto in cui ricade la ZRC le densit¨ di lepri nel quinquennio 

2017-2021 siano rimaste pressoch® stazionarie passando da 3,4 individui/100 ha a 3,05 individui/100 

ha. 

Nonostante la ZRC non abbia funzionato nellôultimo periodo come serbatoio di animali per la cattura 

e traslocazione, si ritiene comunque opportuno individuare delle soglie minime di produttivit¨, 

tenendo conto che, in particolari circostanze potr¨ essere utile effettuare interventi attivi sulle 

popolazioni. 

SOGLIA MINIMA LEPRE 

Densit¨ minima per catturare: 15 lepri/100 ettari.  

SOGLIA MINIMA FAGIANO 

Densit¨ minima per catturare: 20 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari).  

 

Interazioni con le attivit¨ agricole 

Lôarea non manifesta criticit¨ rispetto le attivit¨ agricole. Nel quinquennio 2017-2021, non ha fatto 

registrare eventi di danneggiamento alle coltivazioni o alle opere approntate sui terreni coltivati ed a 

pascolo da parte della fauna. 

 

Finalit¨/Obiettivi   

Dallôesame della carta della vocazionalit¨ per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano Faunistico 

Venatorio Regionale, suddivisa in quattro categorie, si ¯ provveduto a determinare un giudizio di 

vocazionalit¨ per l'area oggetto di istituzione che ¯ cos³ espresso: 



 

VOCAZIONALITÀ  

LEPRE 

NULLA  BASSA MEDIA ALTA  

19,7% 10,0% 8,5% 61,8% 

FAGIANO  

NULLA  BASSA MEDIA ALTA  

19,7% 0,0% 0,0% 80,3% 

 

La ZRC risulta anche vocata alla starna. 

Oltre alle finalit¨ ed agli obiettivi previsti dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche 

ambientali e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali da consentire di raggiungere i 

seguenti obiettivi, e precisamente: 

- affermazione e incremento della lepre prevalentemente con finalit¨ dôirradiamento, e con 
l'obiettivo minimo di raggiungere la densit¨ autunnale di 25 capi/100 ettari; 

- contributo allôinsediamento spontaneo di starne; 

- produzione di fagiano con finalit¨ di irradiamento, e con l'obiettivo di raggiungere la densit¨ 
autunnale di 25-30 capi/100 ettari. 

 

Piano delle immissioni 

Nellôarea oggetto di istituzione, non si prevede di effettuare immissioni in quanto nella corrente 

gestione ¯ stata rilevata la presenza di popolazioni di lepre autosufficienti. Per il fagiano eventuali 

immissioni potranno essere programmate solo a seguito di una valutazione tecnica di fattibilit¨ che 

tenga in considerazione i problemi di competizione con gli altri fasianidi presenti e la disponibilit¨ di 

soggetti idonei alla ricostituzione di popolazioni naturali, in coerenza con la pianificazione faunistica 

vigente. 

 

Piano dei prelievi 

Verr¨ valutata annualmente, sulla base dei censimenti e dei criteri gestionali illustrati nel presente 

documento, lôeventuale possibilit¨ di effettuare catture di lepri e fagiani.  

 

Programma di gestione 

Per il periodo di validit¨ del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con lôATC PC 

2, un monitoraggio routinario di lepre e fasianidi, anche per meglio programmare e realizzare (sempre 

attraverso la collaborazione con lôATC) i seguenti interventi di gestione: 

- interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie; 

- interventi di miglioramento ambientale e di colture a perdere, da effettuare di concerto con lôATC 
e le aziende agricole disponibili; 

- interventi di prevenzione ambientale finanziati da appositi bandi regionali;  

- censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e 
capriolo); 

- operazioni di cattura per lepre e fagiano sulla base dei risultati dei monitoraggi; 

- piani di controllo di cinghiale, volpe e corvidi per minimizzare i rischi dôinterferenza con lepre e 

fagiano, ed il contenimento dei danni alle produzioni agricole (cinghiale e corvidi). Piano di 

controllo della nutria per ridurne la presenza e limitarne lôespansione. 

 



Cartografia ZRC denominata ñCADEOò (1:40000) 
 

 
 

  



ZRC denominata ñCALENDASCO-ROTTOFRENOò 
 

Motivo dellôistituzione 

Lôarea ¯ stata vincolata come ZRC con delibera di Giunta provinciale nÁ 356 del 7 settembre 2001, 

con durata illimitata e sottoposta a revisione in concomitanza del rinnovo della pianificazione 

faunistico venatoria. Allôadozione del Piano Faunistico Venatorio vigente occupava una superficie di 

ettari 2192 e SASP di ettari 1898. Si conferma il mantenimento di tale perimetrazione. 

 

Descrizione dei confini  
Vedi rappresentazione cartografica allegata e perimetrazione vettoriale per sistemi informativi territoriali. 

 

Caratteristiche generali ed ambientali della zona  

L'area in oggetto rientra nel Comprensorio Omogeneo C1, ̄  compresa quasi totalmente nei comuni 

di Calendasco e di Rottofreno e, marginalmente nel comune di Sarmato, che ricadono all'interno 

dell'ATC PC 1. Lôattuale uso del suolo della Zona ¯ ripartito come segue: 

 

AREE BOSCATE SEMINATIVI  AREE UMIDE URBANIZZATO 

0,5% 83,7% 2,4% 13,4% 

 

Il territorio ¯ caratterizzato prevalentemente dalla presenza di zone coltivate ed aree urbanizzate e 

presenta una conformazione allungata. 

 

Presenza di Aree di Rete Natura 2000 

Allôinterno dei confini dellôarea non sono presenti Aree di Rete Natura 2000. 

 

Analisi della funzionalit¨ 

Per forma, dimensioni e vocazionalità territoriale lôarea in oggetto risulta funzionale al ripopolamento 

del circostante territorio a gestione programmata della caccia sia attraverso lôirradiamento naturale, 

sia, adottando gli opportuni interventi gestionali di seguito descritti, anche un ruolo nella produzione, 

cattura e traslocazione di animali. Storicamente la Zona è sempre stata utilizzata a questo scopo con 

una produzione fino a 192 lepri nel 2006 (corrispondenti ad oltre 10 individui/km2) che sono diventati 

74 nel 2011, per poi crollare a 7 (circa 0,4 individui/100 ha) nel 2013. Nel 2018 i censimenti autunnali 

hanno fatto registrare delle densità di 12,6 individui/100 ha. Il declino registrato nella Zona, come 

illustrato per altre ZRC, è stato simile in tutta la fascia planiziale del territorio provinciale. LôEnte ha 

promosso studi per capirne le cause senza addivenire a delle conclusioni certe. Relativamente alla 

popolazione nel circostante territorio a gestione programmata della caccia si osserva come nel 

distretto in cui ricade lôistituenda ZRC le densit¨ di lepri nel quinquennio 2017-2021 siano passate da 

4,4 individui/100 ha a 5,4 individui/100 ha in primavera. 

Per quanto riguarda il fagiano si osserva come il territorio da vincolare risulti altamente vocato alla 

starna (attualmente assente) di cui bisogna pertanto monitorare lôeventuale insediamento e gestire 

conseguentemente le specie competitrici. 

Si considera funzionale allôirradiamento la ZRC che mantiene densit¨ di almeno 15 lepri/km2 e/o che 

consente un incremento delle densità di lepre del territorio circostante di almeno 0,3 individui/100 ha 

allôanno, fino al raggiungimento delle densit¨ obiettivo previste dagli strumenti di pianificazione e 

programmazione. 

Nonostante la ZRC non abbia funzionato nellôultimo periodo come serbatoio di individui per la 

cattura e traslocazione, si ritiene comunque opportuno individuare delle soglie minime di produttività, 

tenendo conto che, in particolari circostanze potrà essere utile effettuare interventi attivi sulle 

popolazioni. 

 

SOGLIA MINIMA LEPRE 

Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari. 

SOGLIA MINIMA FAGIANO  

Densit¨ minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari). 



 

Interazioni con le attivit¨ agricole 

Lôarea non manifesta generalmente criticit¨ rispetto le attivit¨ agricole, negli ultimi 5 anni ha 

registrato un unico modesto evento di danneggiamento da lepre su mais per un danno accertato di ú 

319,92 con una media annuale, nel quinquennio, di ú 63,98. 

 

Finalit¨/Obiettivi   

Dallôesame della carta della vocazionalit¨ per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano Faunistico 

Venatorio Regionale, suddivisa in quattro categorie, si ¯ provveduto a determinare un giudizio di 

vocazionalit¨ per l'area oggetto di istituzione che ¯ cos³ espresso: 

 

VOCAZIONALITÀ  

LEPRE 

NULLA  BASSA MEDIA ALTA  

14,1% 13,0% 6,5% 66,4% 

FAGIANO  

NULLA  BASSA MEDIA ALTA  

15,1% 0,7% 5,5% 78,6% 

 

La ZRC presenta anche una vocazione medio-alta alla starna. 

Oltre alle finalit¨ ed agli obiettivi previsti dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche 

ambientali e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali da consentire di raggiungere i 

seguenti obiettivi, e precisamente: 

- affermazione e incremento della lepre prevalentemente con finalit¨ dôirradiamento, e con 

l'obiettivo minimo di raggiungere la densit¨ autunnale di 25 capi/100 ettari; 

- contributo allôinsediamento spontaneo di starne; 

- produzione di fagiano con finalit¨ di irradiamento, e con l'obiettivo di raggiungere la densit¨ 
autunnale di 25-30 capi/100 ettari. 

 

Piano delle immissioni 

Nellôarea oggetto di istituzione, non si prevede di effettuare immissioni in quanto nella corrente 

gestione ¯ stata rilevata la presenza di popolazioni autosufficienti di lepre. Per il fagiano eventuali 

immissioni potranno essere programmate solo a seguito di una valutazione tecnica di fattibilit¨ che 

tenga in considerazione i problemi di competizione con gli altri fasianidi presenti e la disponibilit¨ di 

soggetti idonei alla ricostituzione di popolazioni naturali, in coerenza con la pianificazione faunistica 

vigente. 

 

Piano dei prelievi 

Verr¨ valutata annualmente, sulla base dei censimenti e dei criteri gestionali illustrati nel presente 

documento, lôeventuale possibilit¨ di effettuare catture di lepri e fagiani.  

 

Programma di gestione 

Per il periodo di validit¨ del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con lôATC PC 

1, un monitoraggio routinario di lepre e fasianidi, anche per meglio programmare e realizzare (sempre 

attraverso la collaborazione con lôATC) i seguenti interventi di gestione: 

- interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie; 

- interventi di miglioramento ambientale e di colture a perdere, da effettuare di concerto con lôATC 
e le aziende agricole disponibili;  

- interventi di prevenzione ambientale finanziati da appositi bandi regionali;  

- censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e 
capriolo); 

- operazioni di cattura per lepre e fagiano sulla base dei risultati dei monitoraggi; 



- piani di controllo di cinghiale, volpe e corvidi per minimizzare i rischi dôinterferenza con lepre e 

fagiano, ed il contenimento dei danni alle produzioni agricole (cinghiale e corvidi). Piano di 

controllo della nutria per ridurne la presenza e limitarne lôespansione. 

 

 

Cartografia ZRC denominata ñCALENDASCO-ROTTOFRENOò (1:50000) 

 
 

 
 

 

 
  



ZRC denominata ñCARPANETOò 
 

Motivo dellôistituzione 

Lôarea ¯ una nuova proposta di ZRC formulata dallôATC PC 6 per compensare, in parte, la 

soppressione della preesistente ZRC Celleri, di cui lo stesso ATC ha chiesto la revoca. La superficie 

territoriale si estende per 518 ha, con una SASP di 493 ha. 

 

Descrizione dei confini  
Vedi rappresentazione cartografica allegata e perimetrazione vettoriale per sistemi informativi territoriali. 

 

Caratteristiche generali ed ambientali della zona  

L'area in oggetto rientra nel Comprensorio Omogeneo C1, ¯ compresa quasi totalmente nei comuni 

di Carpaneto e di San Giorgio Piacentino e, marginalmente, nel comune di Pontenure che ricadono 

all'interno dell'ATC PC 6 (i primi due) e PC 2 (il terzo). Lôattuale uso del suolo della Zona ¯ ripartito 

come segue: 

AREE BOSCATE SEMINATIVI  AREE UMIDE URBANIZZATO 

0,0% 89,1% 5,8% 5,1% 

 

Il territorio ¯ caratterizzato prevalentemente dalla presenza di zone coltivate e con una conformazione 

compatta. 

 

Presenza di Aree di Rete Natura 2000 

Allôinterno dei confini dellôarea non sono presenti Aree di Rete Natura 2000. 

 

Analisi della funzionalit¨  

Essendo di nuova costituzione non si hanno a disposizione dei dati relativi alla produttività. Si può 

valutare pertanto la collocazione rispetto a vocazionalità per le specie obiettivo, boscosità, Interazioni 

con le attività agricole ed estensione proposta dallôATC. Tutti e quattro questi indicatori risultano in 

linea con quanto previsto dalla pianificazione regionale. 

Nonostante lôobiettivo principale sia quello di far funzionare la zona come sorgente per il 

ripopolamento spontaneo dei territori limitrofi da parte di lepri e fagiani, come previsto dagli obiettivi 

di pianificazione, si ritiene comunque opportuno individuare delle soglie minime di produttività, 

tenendo conto che, in particolari circostanze, potrà essere utile effettuare interventi attivi sulle 

popolazioni. 

SOGLIA MINIMA LEPRE 

Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari. 

SOGLIA MINIMA FAGIANO  

Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari). 

 

Interazioni con le attivit¨ agricole 

Lôarea, finora destinata alla gestione programmata della caccia, non manifesta criticit¨ rispetto alle 

attivit¨ agricole. Nel quinquennio 2017-2021, non ha fatto registrare eventi di danneggiamento alle 

coltivazioni o alle opere approntate sui terreni coltivati ed a pascolo da parte della fauna. 

 

Finalit¨/Obiettivi   

Dallôesame della carta della vocazionalit¨ per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano Faunistico 

Venatorio Regionale, suddivisa in quattro categorie, si ¯ provveduto a determinare un giudizio di 

vocazionalit¨ per l'area oggetto di istituzione che ¯ cos³ espresso: 

  



 

VOCAZIONALITÀ  

LEPRE 

NULLA  BASSA MEDIA ALTA  

8,5% 15,6% 22,9% 53,1% 

FAGIANO  

NULLA  BASSA MEDIA ALTA  

8,5% 45,6% 5,4% 40,5% 

 

La ZRC presenta anche unôelevata vocazionalit¨ alla starna. 

Oltre alle finalit¨ ed agli obiettivi previsti dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche 

ambientali e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali da consentire di raggiungere i 

seguenti obiettivi, e precisamente: 

- affermazione e incremento della lepre prevalentemente con finalit¨ dôirradiamento, e con 
l'obiettivo minimo di raggiungere la densit¨ autunnale di 25 capi/100 ettari; 

- contributo allôinsediamento spontaneo di starne; 

- produzione di fagiano con finalit¨ di irradiamento, e con l'obiettivo di raggiungere la densit¨ 
autunnale di 25-30 capi/100 ettari. 

 

Piano delle immissioni 

Nellôarea oggetto di istituzione, non si prevede di effettuare immissioni in quanto nella corrente 

gestione ¯ stata rilevata la presenza di popolazioni autosufficienti di lepre. Per il fagiano eventuali 

immissioni potranno essere programmate solo a seguito di una valutazione tecnica di fattibilit¨ che 

tenga in considerazione i problemi di competizione con gli altri fasianidi presenti e la disponibilit¨ di 

soggetti idonei alla ricostituzione di popolazioni naturali, in coerenza con la pianificazione faunistica 

vigente. 

 

Piano dei prelievi 

Trattandosi di un ambito con prevalente finalit¨ dôirradiamento verr¨ valutata annualmente, sulla base 

dei censimenti e dei criteri gestionali illustrati nel presente documento, lôeventuale possibilit¨ di 

effettuare catture di lepri e fagiani.  

 

Programma di gestione 

Per il periodo di validit¨ del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con lôATC PC 

6, un monitoraggio routinario di lepre e fasianidi, anche per meglio programmare e realizzare (sempre 

attraverso la collaborazione con lôATC) i seguenti interventi di gestione: 

- interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie; 

- interventi di miglioramento ambientale e di colture a perdere, da effettuare di concerto con lôATC 
e le aziende agricole disponibili;  

- interventi di prevenzione ambientale finanziati da appositi bandi regionali;  

- censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e 
capriolo); 

- operazioni di cattura per lepre e fagiano sulla base dei risultati dei monitoraggi; 

- piani di controllo di cinghiale, volpe e corvidi per minimizzare i rischi dôinterferenza con lepre e 

fagiano, ed il contenimento dei danni alle produzioni agricole (Cinghiale e corvidi). Piano di 

controllo della nutria per ridurne la presenza e limitarne lôespansione. 

 
  



Cartografia ZRC denominata ñCARPANETOò (1:30000) 
 

 
 

  



ZRC denominata ñCASANOVAò 
 

Motivo dellôistituzione 

Lôarea ¯ stata vincolata come ZRC con delibera di Giunta provinciale nÁ 356 del 9 settembre 2001, 

con durata illimitata e sottoposta a revisione in concomitanza del rinnovo della pianificazione 

faunistico venatoria. Allôadozione del Piano Faunistico Venatorio vigente occupava una superficie di 

ettari 232 e SASP di ettari 131. Si conferma il mantenimento di tale perimetrazione. 

 

Descrizione dei confini  
Vedi rappresentazione cartografica allegata e perimetrazione vettoriale per sistemi informativi territoriali. 

 

Caratteristiche generali ed ambientali della zona  

L'area in oggetto rientra nel Comprensorio Omogeneo C1, ̄ compresa nei comuni di Cortemaggiore 

e Fiorenzuola dôArda, che ricadono all'interno dell'ATC PC 2. Lôattuale uso del suolo della Zona ¯ 

ripartito come segue: 

 

AREE BOSCATE SEMINATIVI  AREE UMIDE URBANIZZATO 

0,0% 56,6% 0,0% 43,4% 

 

Il territorio ¯ caratterizzato prevalentemente dalla presenza di zone coltivate ed aree urbanizzate e 

presenta una conformazione compatta. 

 

Presenza di Aree di Rete Natura 2000 

Allôinterno dei confini dellôarea non sono presenti Aree di Rete Natura 2000. 

 

Analisi della funzionalit¨ 

Per dimensioni e forma lôarea in oggetto risulta funzionale principalmente al ripopolamento del 

circostante territorio a gestione programmata della caccia attraverso lôirradiamento naturale, 

ciononostante, nel 2011, nella ZRC sono state catturate, a fini di ripopolamento, 48 lepri (per una 

produttività di quasi 37 lepri per 100 ha). Per la valutazione della funzionalità della ZRC, tenendo in 

considerazione il ruolo prioritario di sorgente per il ripopolamento spontaneo della fauna dei territori 

circostanti, ci si baserà sul monitoraggio delle popolazioni di lepre e fagiano presenti. La densità sul 

territorio a gestione programmata della caccia del distretto dellôATC confinante con la ZRC ¯ passata 

da 4,4 lepri/100 ha nella primavera 2017 a 3,75 lepri/100 ha (primavera 2021). 

Si considera funzionale allôirradiamento la ZRC che mantiene densit¨ di almeno 20 lepri/km2 e/o 25 

fagiani/km2 in primavera. 

Nonostante la ZRC non abbia funzionato nellôultimo periodo come serbatoio di individui per la 

cattura e traslocazione, si ritiene comunque opportuno individuare delle soglie minime di produttività, 

tenendo conto che, in particolari circostanze potrà essere utile effettuare interventi attivi sulle 

popolazioni.  

SOGLIA MINIMA LEPRE 

Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari. 

SOGLIA MINIMA FAGIANO  

Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari). 

 

Interazioni con le attivit¨ agricole 

Lôarea non manifesta criticit¨ rispetto le attivit¨ agricole. Nel quinquennio 2017-2021, non ha fatto 

registrare eventi di danneggiamento alle coltivazioni o alle opere approntate sui terreni coltivati ed a 

pascolo da parte della fauna. 

 

Finalit¨/Obiettivi   

Dallôesame della carta della vocazionalit¨ per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano Faunistico 

Venatorio Regionale, suddivisa in quattro categorie, si ¯ provveduto a determinare un giudizio di 

vocazionalit¨ per l'area oggetto di istituzione che ¯ cos³ espresso: 



 

VOCAZIONALITÀ  

LEPRE 

NULLA  BASSA MEDIA ALTA  

33,1% 5,5% 11,5% 49,8% 

FAGIANO  

NULLA  BASSA MEDIA ALTA  

33,2% 0,0% 0,0% 66,8% 

 

La ZRC risulta anche altamente vocata alla starna (attualmente assente). 

Oltre alle finalit¨ ed agli obiettivi previsti dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche 

ambientali e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali da consentire di raggiungere i 

seguenti obiettivi, e precisamente: 

- affermazione e incremento della lepre prevalentemente con finalit¨ dôirradiamento, e con 
l'obiettivo minimo di raggiungere la densit¨ autunnale di 25 capi/100 ettari; 

- contributo allôinsediamento spontaneo di starne; 

- produzione di fagiano con finalit¨ di irradiamento, e con l'obiettivo di raggiungere la densit¨ 
autunnale di 25-30 capi/100 ettari. 

 

Piano delle immissioni 

Nellôarea oggetto di istituzione, non si prevede di effettuare immissioni in quanto nella corrente 

gestione ¯ stata rilevata la presenza di popolazioni autosufficienti di lepre. Per il fagiano eventuali 

immissioni potranno essere programmate solo a seguito di una valutazione tecnica di fattibilit¨ che 

tenga in considerazione i problemi di competizione con gli altri fasianidi presenti e la disponibilit¨ di 

soggetti idonei alla ricostituzione di popolazioni naturali, in coerenza con la pianificazione faunistica 

vigente. 

 

Piano dei prelievi 

Verr¨ valutata annualmente, sulla base dei censimenti e dei criteri gestionali illustrati nel presente 

documento, lôeventuale possibilit¨ di effettuare catture di lepri e fagiani.  

 

Programma di gestione 

Per il periodo di validit¨ del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con lôATC PC 

2, un monitoraggio routinario di lepre e fasianidi, anche per meglio programmare e realizzare (sempre 

attraverso la collaborazione con lôATC) i seguenti interventi di gestione: 

- interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie; 

- interventi di miglioramento ambientale e di colture a perdere, da effettuare di concerto con lôATC 
e le aziende agricole disponibili; 

- interventi di prevenzione ambientale finanziati da appositi bandi regionali;  

- censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e 
capriolo); 

- operazioni di cattura per lepre e fagiano sulla base dei risultati dei monitoraggi; 

- piani di controllo volpe e corvidi per minimizzare i rischi dôinterferenza con lepre e fagiano, ed il 
contenimento dei danni alle produzioni agricole(corvidi), piano di controllo nutria per ridurne la 

presenza e limitarne lôespansione. 
  



Cartografia ZRC denominata ñCASANOVAò (1:25000) 
 

 

 
 
 

 

  



ZRC denominata ñCASTEL SAN GIOVANNI ò 
 

Motivo dellôistituzione 

Lôarea ¯ stata vincolata come ZRC con delibera di Giunta provinciale nÁ 356 del 7 settembre 2001, 

con durata illimitata e sottoposta a revisione in concomitanza del rinnovo della pianificazione 

faunistico venatoria. Allôadozione del Piano Faunistico Venatorio vigente occupava una superficie di 

ettari 2046 ettari. In questa sede si prevede una riperimetrazione che porti lôIstituto ad avere una 

estensione di ettari 1856 e una SASP di ettari 1310. La riduzione, su richiesta dellôATC 

territorialmente interessato, ¯ stata prevista per conformare lôIstituto alle previsioni del Piano 

Faunistico Venatorio che mira a ridurre le dimensioni delle ZRC per favorirne la funzione di sorgenti 

per lôirradiamento naturale della fauna verso i limitrofi territori a gestione programmata della caccia. 

Inoltre, si punta a migliorare il prelievo degli Ungulati. 

 

Descrizione dei confini  
Vedi rappresentazione cartografica allegata e perimetrazione vettoriale per sistemi informativi territoriali. 

 

Caratteristiche generali ed ambientali della zona  

L'area in oggetto rientra nel Comprensorio Omogeneo C1, ̄  compresa nel comune di Castel San 

Giovanni, che ricade all'interno dell'ATC PC 1. Lôattuale uso del suolo della Zona ¯ ripartito come 

segue: 

AREE BOSCATE SEMINATIVI  AREE UMIDE URBANIZZATO 

0,3% 67,0% 3,2% 29,5% 

 

Il territorio ¯ caratterizzato prevalentemente dalla presenza di presenza di zone coltivate a seminativi 

asciutti, pur arrivando a confinare, nella parte Nord con il Fiume Po e la relativa vegetazione ripariale. 

Presenta una conformazione irregolare. 

 

Presenza di Aree di Rete Natura 2000 

Allôinterno dei confini dellôarea ¯ presente una piccola parte della ZSC-ZPS IT 4010018 ñFiume Po 

da Rio Boriacco a Bosco Ospizioò (circa 45 ha dei 6151 del Sito), che non viene interessata dalle 

modifiche previste. 

 

Analisi della funzionalit¨  

Per dimensioni e vocazionalit¨ territoriale, lôarea in oggetto risulta funzionale principalmente al 

ripopolamento del circostante territorio a gestione programmata della caccia attraverso la produzione, 

cattura e traslocazione di esemplari. Storicamente la Zona è sempre stata tra le più produttive del 

territorio provinciale, con una produzione fino a 114 animali catturati (corrispondente a circa 7,6 

individui/km2) nel 2011, che sono diventati 12 nel 2016. Il declino registrato nella Zona è stato simile 

in tutta la fascia planiziale del territorio provinciale. LôEnte ha promosso studi per capirne le cause 

senza addivenire a delle conclusioni certe. Negli anni più recenti le densità hanno ripreso ad 

aumentare e nel 2018 in autunno sono state stimate 24,3 lepri/100 ha. 

Nonostante la ZRC non abbia funzionato nellôultimo periodo come serbatoio di individui per la 

cattura e traslocazione, si ritiene comunque opportuno individuare delle soglie minime di produttività, 

tenendo conto che, in particolari circostanze potrà essere utile effettuare interventi attivi sulle 

popolazioni. 

SOGLIA MINIMA LEPRE 

Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari. 

SOGLIA MINIMA FAGIANO  

Densit¨ minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari). 

 

Interazioni con le attivit¨ agricole 

Lôarea non manifesta criticit¨ rispetto le attivit¨ agricole. Nel quinquennio 2017-2021, non ha fatto 

registrare eventi di danneggiamento alle coltivazioni o alle opere approntate sui terreni coltivati ed a 

pascolo da parte della fauna. 



 

Finalit¨/Obiettivi   

Dallôesame della carta della vocazionalit¨ per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano Faunistico 

Venatorio Regionale, suddivisa in quattro categorie, si ¯ provveduto a determinare un giudizio di 

vocazionalit¨ per l'area oggetto di istituzione che ¯ cos³ espresso: 

 

VOCAZIONALITÀ  

LEPRE 

NULLA  BASSA MEDIA ALTA  

25,9% 6,9% 1,6% 65,6% 

FAGIANO  

NULLA  BASSA MEDIA ALTA  

26,6% 0,0% 0,0% 73,4% 

 

La ZRC risulta anche altamente vocata alla starna (attualmente assente). 

Oltre alle finalit¨ ed agli obiettivi previsti dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche 

ambientali e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali da consentire di raggiungere i 

seguenti obiettivi, e precisamente: 

- affermazione e incremento della lepre prevalentemente con finalit¨ dôirradiamento, e con 
l'obiettivo minimo di raggiungere la densit¨ autunnale di 25 capi/100 ettari; 

- contributo allôinsediamento spontaneo di starne; 

- produzione di fagiano con finalit¨ di irradiamento, e con l'obiettivo di raggiungere la densit¨ 

autunnale di 25-30 capi/100 ettari. 

 

Piano delle immissioni 

Nellôarea oggetto di istituzione, non si prevede di effettuare immissioni in quanto nella corrente 

gestione ¯ stata rilevata la presenza di popolazioni autosufficienti di lepre. Per il fagiano eventuali 

immissioni potranno essere programmate solo a seguito di una valutazione tecnica di fattibilit¨ che 

tenga in considerazione i problemi di competizione con gli altri fasianidi presenti e la disponibilit¨ di 

soggetti idonei alla ricostituzione di popolazioni naturali, in coerenza con la pianificazione faunistica 

vigente. 

 

Piano dei prelievi 

Verr¨ valutata annualmente, sulla base dei censimenti e dei criteri gestionali illustrati nel presente 

documento, lôeventuale possibilit¨ di effettuare catture di lepri e fagiani.  

 

Programma di gestione 

Per il periodo di validit¨ del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con lôATC PC 

1, un monitoraggio routinario di lepre e fasianidi, anche per meglio programmare e realizzare (sempre 

attraverso la collaborazione con lôATC) i seguenti interventi di gestione: 

- interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie; 

- interventi di miglioramento ambientale e di colture a perdere, da effettuare di concerto con lôATC 
e le aziende agricole disponibili; 

- interventi di prevenzione ambientale finanziati da appositi bandi regionali;  

- censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e 
capriolo); 

- operazioni di cattura per lepre e fagiano sulla base dei risultati dei monitoraggi; 

- piani di controllo di cinghiale, volpe e corvidi per minimizzare i rischi dôinterferenza con lepre e 

fagiano, ed il contenimento dei danni alle produzioni agricole (cinghiale e corvidi). Piano di 

controllo nutria per ridurne la presenza e limitarne lôespansione. 
 

  



Cartografia ZRC denominata ñCASTEL SAN GIOVANNIò (1:60000) 
 

 
 
  



ZRC denominata ñCASTELLôARQUATOò 
 

Motivo dellôistituzione 

Lôarea ¯ stata vincolata come ZRC con delibera di Giunta provinciale nÁ 38 del 07 febbraio 2007, con 

durata illimitata e sottoposta a revisione in concomitanza del rinnovo della pianificazione faunistico 

venatoria. Allôadozione del Piano Faunistico Venatorio vigente occupava una superficie di ettari 634 

e una SASP di ettari 558. Si conferma il mantenimento di tale perimetrazione. 

 

Descrizione dei confini  
Vedi rappresentazione cartografica allegata e perimetrazione vettoriale per sistemi informativi territoriali. 

 

Caratteristiche generali ed ambientali della zona  

L'area in oggetto rientra nel Comprensorio Omogeneo C1, ̄  compresa nei comuni di Alseno e 

CastellôArquato, che ricadono all'interno dell'ATC PC 6. Lôattuale uso del suolo della Zona ¯ ripartito 

come segue: 

AREE BOSCATE SEMINATIVI  AREE UMIDE URBANIZZATO 

5,2% 76,5% 6,2% 12,1% 

 

Il territorio ¯ caratterizzato prevalentemente dalla presenza di zone coltivate e da alcune aree boscate 

e presenta una conformazione allungata. 

 

Presenza di Aree di Rete Natura 2000 

Allôinterno dei confini dellôarea non sono presenti Aree di Rete Natura 2000. 

 

Analisi della funzionalit¨ 

Per dimensioni lôarea in oggetto risulta funzionale al ripopolamento del circostante territorio a 

gestione programmata della caccia prevalentemente attraverso lôirradiamento naturale, quantunque le 

dimensioni consentano di prevedere, attraverso gli opportuni interventi gestionali di seguito descritti, 

anche un ruolo nella produzione, cattura e traslocazione di animali.  

Per la valutazione della produttività, si considera di utilizzare anche i censimenti nel circostante 

territorio a gestione programmata della caccia, dove nel quinquennio 2017-2021 la densità 

primaverile di lepre è passata da 9,0 a 13,3 individui/100 ha in primavera. Allôinterno della ZRC i 

censimenti effettuati nel 2017 avevano fatto registrare densità superiori alle 20 lepri/100 ha. 

Si considera funzionale allôirradiamento la ZRC che mantiene densit¨ di almeno 15 lepri/km2 e/o che 

consente un incremento delle densità di lepre del territorio circostante di almeno 0,3 individui/100 ha 

allôanno, fino al raggiungimento delle densit¨ obiettivo previste dagli strumenti di pianificazione e 

programmazione. 

Nonostante la ZRC non abbia funzionato nellôultimo periodo come serbatoio di individui per la 

cattura e traslocazione, si ritiene comunque opportuno individuare delle soglie minime di produttività, 

tenendo conto che, in particolari circostanze potrà essere utile effettuare interventi attivi sulle 

popolazioni. 

SOGLIA MINIMA LEPRE 

Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari. 

SOGLIA MINIMA FAGIANO  

Densit¨ minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari). 

 

Interazioni con le attivit¨ agricole 

Lôarea non manifesta criticit¨ rispetto le attivit¨ agricole. Nel quinquennio 2017-2021, ha fatto 

registrare due soli eventi di danneggiamento da cinghiale sulle coltivazioni per un importo 

complessivo di circa 1.000 euro. 

Finalit¨/Obiettivi   

Dallôesame della carta della vocazionalit¨ per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano Faunistico 

Venatorio Regionale, suddivisa in quattro categorie, si ¯ provveduto a determinare un giudizio di 

vocazionalit¨ per l'area oggetto di istituzione che ¯ cos³ espresso: 



 

VOCAZIONALITÀ  

LEPRE 

NULLA  BASSA MEDIA ALTA  

13,6% 33,3% 17,3% 35,8% 

FAGIANO  

NULLA  BASSA MEDIA ALTA  

9,4% 47,8% 26,9% 15,8% 

 

Oltre alle finalit¨ ed agli obiettivi previsti dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche 

ambientali e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali da consentire di raggiungere i 

seguenti obiettivi, e precisamente: 

- affermazione e incremento della lepre prevalentemente con finalit¨ dôirradiamento, e con 

l'obiettivo minimo di raggiungere la densit¨ autunnale di 25 capi/100 ettari; 

- produzione di fagiano con finalit¨ di irradiamento, e con l'obiettivo di raggiungere la densit¨ 
autunnale di 25-30 capi/100 ettari. 

 

Piano delle immissioni 

Nellôarea oggetto di istituzione, non si prevede di effettuare immissioni in quanto nella corrente 

gestione ¯ stata rilevata la presenza di popolazioni autosufficienti di lepre. Per il fagiano eventuali 

immissioni potranno essere programmate solo a seguito di una valutazione tecnica di fattibilit¨ che 

tenga in considerazione i problemi di competizione con gli altri fasianidi presenti e la disponibilit¨ di 

soggetti idonei alla ricostituzione di popolazioni naturali, in coerenza con la pianificazione faunistica 

vigente. 

 

Piano dei prelievi 

Verr¨ valutata annualmente, sulla base dei censimenti e dei criteri gestionali illustrati nel presente 

documento, lôeventuale possibilit¨ di effettuare catture di lepri e fagiani.  

 

Programma di gestione 

Per il periodo di validit¨ del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con lôATC PC 

6, un monitoraggio routinario di lepre e fasianidi, anche per meglio programmare e realizzare (sempre 

attraverso la collaborazione con lôATC) i seguenti interventi di gestione: 

- interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie; 

- interventi di miglioramento ambientale e di colture a perdere, da effettuare di concerto con lôATC 

e le aziende agricole disponibili; 

- interventi di prevenzione ambientale finanziati da appositi bandi regionali;  

- censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e 
capriolo); 

- operazioni di cattura per lepre e fagiano sulla base dei risultati dei monitoraggi; 

- piani di controllo di cinghiale, volpe e corvidi per minimizzare i rischi dôinterferenza con lepre e 

fagiano, ed il contenimento dei danni alle produzioni agricole (cinghiale e corvidi). Piano di 

controllo della nutria per ridurne la presenza e limitarne lôespansione. 
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ZRC denominata ñCASTELNUOVOò 
 

Motivo dellôistituzione 

Lôarea ¯ stata vincolata come ZRC con delibera di Giunta provinciale 11 del 25 maggio 2012, con 

durata illimitata e sottoposta a revisione in concomitanza del rinnovo della pianificazione faunistico 

venatoria. Allôadozione del Piano Faunistico Venatorio vigente occupava una superficie di ettari 578 

e una SASP di ettari 525. Si conferma il mantenimento di tale perimetrazione. 

 

Descrizione dei confini  
Vedi rappresentazione cartografica allegata e perimetrazione vettoriale per sistemi informativi territoriali. 

 

Caratteristiche generali ed ambientali della zona  

L'area in oggetto rientra nel Comprensorio Omogeneo C1, ̄ compresa nel comune di Borgonovo Val 

Tidone e Ziano Piacentino, che ricadono rispettivamente all'interno degli ATC PC 1 e ATC PC 8. 

Lôattuale uso del suolo della Zona ¯ ripartito come segue: 

 

AREE BOSCATE SEMINATIVI  AREE UMIDE URBANIZZATO 

9,7% 81,1% 0,0% 9,2% 

 

Il territorio ¯ caratterizzato prevalentemente dalla presenza di aree coltivate intervallate da formazioni 

boschive generalmente di piccole dimensioni. Presenta una conformazione allungata. 

 

Presenza di Aree di Rete Natura 2000 

Allôinterno dei confini dellôarea non sono presenti Aree di Rete Natura 2000. 

 

Analisi della funzionalit¨ 

Per forma lôarea in oggetto risulta funzionale al ripopolamento del circostante territorio a gestione 

programmata della caccia prevalentemente attraverso lôirradiamento naturale, quantunque le 

dimensioni consentano di prevedere, attraverso gli opportuni interventi gestionali di seguito descritti, 

anche un ruolo nella produzione, cattura e traslocazione di animali. Storicamente lôarea era per buona 

parte inclusa in una ZRC denominata Albareto che produceva 127 lepri (su 1450 ha, per una 

produttività di quasi 9 individui/100 ha) nel 1997, che diventavano 81 nel 2011 e 4 nel 2013. Il declino 

registrato nella Zona, come illustrato per altre ZRC è stato simile in tutta la fascia planiziale del 

territorio provinciale. LôEnte ha promosso studi per capirne le cause senza addivenire a delle 

conclusioni certe. Relativamente alla popolazione nel circostante territorio a gestione programmata 

della caccia si osserva come nel distretto in cui ricade la ZRC le densità di lepri nel quinquennio 

2017-2021 siano passate da 4,4 individui/100 ha a 5,4 individui/100 ha. 

Si considera funzionale allôirradiamento la ZRC che mantiene densit¨ di almeno 15 lepri/km2 e/o che 

consente un incremento delle densità di lepre del territorio circostante di almeno 0,3 individui/100 ha 

allôanno, fino al raggiungimento delle densit¨ obiettivo previste dagli strumenti di pianificazione e 

programmazione. 

Nonostante la ZRC non abbia funzionato nellôultimo periodo come serbatoio di individui per la 

cattura e traslocazione, si ritiene comunque opportuno individuare delle soglie minime di produttività, 

tenendo conto che, in particolari circostanze potrà essere utile effettuare interventi attivi sulle 

popolazioni. 

SOGLIA MINIMA LEPRE 

Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari. 

SOGLIA MINIMA FAGIANO  

Densit¨ minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari). 

 

Interazioni con le attivit¨ agricole 

Lôarea, nel quinquennio 2017-2021, ha fatto registrare 3 eventi di danneggiamento alle attivit¨ 

agricole ad opera di cinghiale e capriolo per un totale di ú 3.015,58 con una media annuale di ú 

603,12. 



 

Finalit¨/Obiettivi   

Dallôesame della carta della vocazionalit¨ per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano Faunistico 

Venatorio Regionale, suddivisa in quattro categorie, si ¯ provveduto a determinare un giudizio di 

vocazionalit¨ per l'area oggetto di istituzione che ¯ cos³ espresso: 

 

VOCAZIONALI TÀ  

LEPRE 

NULLA  BASSA MEDIA ALTA  

5,3% 20,1% 8,1% 66,5% 

FAGIANO  

NULLA  BASSA MEDIA ALTA  

14,6% 8,6% 60,3% 16,5% 

 

Oltre alle finalit¨ ed agli obiettivi previsti dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche 

ambientali e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali da consentire di raggiungere i 

seguenti obiettivi, e precisamente: 

- affermazione e incremento della lepre prevalentemente con finalit¨ dôirradiamento, e con 
l'obiettivo minimo di raggiungere la densit¨ autunnale di 25 capi/100 ettari; 

- produzione di fagiano con finalit¨ di irradiamento, e con l'obiettivo di raggiungere la densit¨ 
autunnale di 25-30 capi/100 ettari. 

 

Piano delle immissioni 

Nellôarea oggetto di istituzione, non si prevede di effettuare immissioni in quanto nella corrente 

gestione ¯ stata rilevata la presenza di popolazioni autosufficienti di lepre. Per il fagiano eventuali 

immissioni potranno essere programmate solo a seguito di una valutazione tecnica di fattibilit¨ che 

tenga in considerazione i problemi di competizione con gli altri fasianidi presenti e la disponibilit¨ di 

soggetti idonei alla ricostituzione di popolazioni naturali, in coerenza con la pianificazione faunistica 

vigente. 

 

Piano dei prelievi 

Verr¨ valutata annualmente, sulla base dei censimenti e dei criteri gestionali illustrati nel presente 

documento, lôeventuale possibilit¨ di effettuare catture di lepri e fagiani.  

 

Programma di gestione 

Per il periodo di validit¨ del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con gli ATC PC 

1 e ATC PC 8, un monitoraggio routinario di lepre e fasianidi, anche per meglio programmare e 

realizzare (sempre attraverso la collaborazione con gli ATC) i seguenti interventi di gestione: 

- interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie; 

- interventi di miglioramento ambientale e di colture a perdere, da effettuare di concerto con lôATC 
e le aziende agricole disponibili; 

- interventi di prevenzione ambientale finanziati da appositi bandi regionali;  

- censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e 
capriolo); 

- operazioni di cattura per lepre e fagiano sulla base dei risultati dei monitoraggi; 

- piani di controllo di cinghiale, volpe e corvidi per minimizzare i rischi dôinterferenza con lepre e 

fagiano, ed il contenimento dei danni alle produzioni agricole (cinghiale e corvidi). Piano di 

controllo della nutria, per ridurne la presenza e limitarne lôespansione. 
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ZRC denominata ñCASTELVETROò 

 

Motivo dellôistituzione 

Lôarea ¯ stata vincolata come ZRC con delibera di Giunta provinciale nÁ 356 del 9 settembre 2001, 

con durata illimitata e sottoposta a revisione in concomitanza del rinnovo della pianificazione 

faunistico venatoria. Allôadozione del Piano Faunistico Venatorio vigente occupava una superficie di 

ettari 1185 e una SASP di ettari 921. Si conferma il mantenimento di tale perimetrazione. 

 

Descrizione dei confini  
Vedi rappresentazione cartografica allegata e perimetrazione vettoriale per sistemi informativi territoriali. 

 

Caratteristiche generali ed ambientali della zona  

L'area in oggetto rientra nel Comprensorio Omogeneo C1, ̄ compresa nel comune di Castelvetro, che 

ricade all'interno dell'ATC PC 4. Lôattuale uso del suolo della Zona ¯ ripartito come segue: 

 

AREE BOSCATE SEMINATIVI  AREE UMIDE URBANIZZATO 

0,0% 77,0% 0,7% 22,3% 

 

Il territorio, fortemente antropizzato nella porzione settentrionale, ̄  caratterizzato prevalentemente 

dalla presenza di aree coltivate. Presenta una conformazione irregolare. 

 

Presenza di Aree di Rete Natura 2000 

Allôinterno dei confini dellôarea non sono presenti Aree di Rete Natura 2000. 

 

Analisi della funzionalit¨ 

Per forma, dimensioni e vocazionalità territoriale, lôarea in oggetto risulta funzionale al 

ripopolamento del circostante territorio a gestione programmata della caccia sia attraverso 

lôirradiamento naturale, sia, adottando gli opportuni interventi gestionali di seguito descritti, anche 

un ruolo nella produzione, cattura e traslocazione di animali. Storicamente la Zona è sempre stata 

utilizzata a questo scopo con una produzione fino a 89 lepri nel 2003 (corrispondenti quasi 10 

individui/km2) che sono diventati 22 nel 2011, per poi crollare ulteriormente a 5 (circa 0,5 

individui/100 ha) nel 2013. Nel 2017 sono state catturate 20 lepri. Nel 2020 i censimenti autunnali 

hanno fatto registrare delle densità di 14 individui/100 ha. Il declino registrato nella Zona, come 

illustrato per altre ZRC, è stato simile in tutta la fascia planiziale del territorio provinciale. LôEnte ha 

promosso studi per capirne le cause senza addivenire a delle conclusioni certe. Relativamente alla 

popolazione nel circostante territorio a gestione programmata della caccia si osserva come nel 

distretto in cui ricade lôistituenda ZRC le densit¨ di lepri nel quinquennio 2017-2021 sono rimaste su 

livelli coerenti con le previsioni di piano passando da 11,2 individui/100 ha ai più recenti 11,1 

individui/100 ha in primavera. 

Per quanto riguarda il fagiano si osserva come il territorio da vincolare risulti altamente vocato alla 

starna (attualmente assente) di cui bisogna pertanto monitorare lôeventuale insediamento e gestire 

conseguentemente le specie competitrici. 

Si considera funzionale allôirradiamento la ZRC che mantiene densit¨ di almeno 15 lepri/km2 e/o che 

consente un incremento delle densità di lepre del territorio circostante di almeno 0,3 individui/100 ha 

allôanno, fino al raggiungimento delle densit¨ obiettivo previste dagli strumenti di pianificazione e 

programmazione. 

Nonostante la ZRC non abbia funzionato nellôultimo periodo come serbatoio di individui per la 

cattura e traslocazione, si ritiene comunque opportuno individuare delle soglie minime di produttività, 

tenendo conto che, in particolari circostanze potrà essere utile effettuare interventi attivi sulle 

popolazioni. 

SOGLIA MINIMA LEPRE 

Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari. 

SOGLIA MINIMA FAGIANO  

Densit¨ minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari). 



 

Interazioni con le attivit¨ agricole 

Lôarea, nel quinquennio 2017-2021, ha fatto registrare 3 eventi di danneggiamento alle attivit¨ 

agricole ad opera di corvidi, lepre e fagiano per un totale di ú 2.200,00 con una media annuale di ú 

440,00. 

 

Finalit¨/Obiettivi   

Dallôesame della carta della vocazionalit¨ per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano Faunistico 

Venatorio Regionale, suddivisa in quattro categorie, si ¯ provveduto a determinare un giudizio di 

vocazionalit¨ per l'area oggetto di istituzione che ¯ cos³ espresso: 

 

VOCAZIONALITÀ  

LEPRE 

NULLA  BASSA MEDIA ALTA  

23,2% 30,5% 26,5% 19,8% 

FAGIANO  

NULLA  BASSA MEDIA ALTA  

22,3% 6,0% 0,0% 71,7% 

 

Oltre alle finalit¨ ed agli obiettivi previsti dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche 

ambientali e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali da consentire di raggiungere i 

seguenti obiettivi, e precisamente: 

- affermazione e incremento della lepre prevalentemente con finalit¨ dôirradiamento, e con 
l'obiettivo minimo di raggiungere la densit¨ autunnale di 25 capi/100 ettari; 

- contributo allôinsediamento spontaneo di starne; 

- produzione di fagiano con finalit¨ di irradiamento, e con l'obiettivo di raggiungere la densit¨ 

autunnale di 25-30 capi/100 ettari. 

 

Piano delle immissioni 

Nellôarea oggetto di istituzione, non si prevede di effettuare immissioni in quanto nella corrente 

gestione ¯ stata rilevata la presenza di popolazioni autosufficienti di lepre. Per il fagiano eventuali 

immissioni potranno essere programmate solo a seguito di una valutazione tecnica di fattibilit¨ che 

tenga in considerazione i problemi di competizione con gli altri fasianidi presenti e la disponibilit¨ di 

soggetti idonei alla ricostituzione di popolazioni naturali, in coerenza con la pianificazione faunistica 

vigente. 

 

Piano dei prelievi 

Verr¨ valutata annualmente, sulla base dei censimenti e dei criteri gestionali illustrati nel presente 

documento, lôeventuale possibilit¨ di effettuare catture di lepri e fagiani.  

 

Programma di gestione 

Per il periodo di validit¨ del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con lôATC PC 

4, un monitoraggio routinario di lepre e fasianidi, anche per meglio programmare e realizzare (sempre 

attraverso la collaborazione con lôATC) i seguenti interventi di gestione: 

- interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie; 

- interventi di miglioramento ambientale e di colture a perdere, da effettuare di concerto con lôATC 
e le aziende agricole disponibili;  

- interventi di prevenzione ambientale finanziati da appositi bandi regionali;  

- censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e 
capriolo); 

- operazioni di cattura per lepre e fagiano sulla base dei risultati dei monitoraggi; 



- piani di controllo di cinghiale, volpe e corvidi per minimizzare i rischi dôinterferenza con lepre e 

fagiano, ed il contenimento dei danni alle coltivazioni (cinghiale e corvidi). Piano di controllo 

della nutria per ridurne la presenza e limitarne lôespansione. 
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